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Affitti brevi, pulizie e colazioni
a rischio di contestazioni
IMMOBILI

Con i servizi di guest care
la locazione sconfina
nell’ospitalità alberghiera

Possibile il diniego
della cedolare secca
da parte dell’Agenzia

Alfredo Imparato
Donatella Marino

Il contratto-tipo di locazione breve 
con finalità turistica tra persone fisi-
che promosso dalla Camera di com-
mercio di Milano, Monza-Brianza e 
Lodi lo scorso dicembre riaccende le
polemiche sulla discussa possibilità 
per il locatore di offrire oltre all’allog-
gio anche alcuni servizi di guest care.

Nella prassi, molti sono i proprie-
tari che offrono qualche servizio di 
hotellerie, esponendosi a spiacevoli 
ricadute su tutti i piani: civilistico, am-
ministrativo e fiscale. Né ha chiarito il
tema il decreto legge 50/2017, che al-
l’articolo 4 ha definito, ai soli fini della
disciplina trattata, «locazioni brevi i 
contratti di locazione di immobili a 
uso abitativo di durata non superiore
a 30 giorni, ivi inclusi quelli che preve-
dono la prestazione dei servizi di for-
nitura di biancheria e di pulizia dei lo-
cali, stipulati da persone fisiche».

Dopo alcune esitazioni iniziali, la
prevalente dottrina ha concluso che
la previsione dei «servizi di fornitura
di biancheria e di pulizia» nulla ag-
giunge né toglie alla disciplina civili-
stica, chiarendo solo che l’immobile
può essere locato già pulito e dotato
di biancheria.

La posizione dei giudici
Quanto alla giurisprudenza, la Cassa-
zione spiega, con orientamento al 
momento conforme, che l’offerta di 
servizi volti a favorire un soggiorno 

piacevole agli ospiti integra comun-
que le caratteristiche dei contratti “di
alloggio” (in albergo, o in residence o
comunque in struttura ricettiva) o di
“ospitalità turistica”. Già dagli anni 
Novanta la Cassazione ha differenzia-
to il contratto di ospitalità in residen-
ce dalla locazione proprio per l’offerta
di servizi ad personam ontologica-
mente alberghieri che accompagna 
l’offerta di alloggio, anche se l’ospite
decide di non utilizzarli (così, per 
esempio, Cassazione 4763/99).

Attenzione, quindi: l’host che si
qualifica locatore ma fornisce servizi
di tipo “alberghiero” si espone al ri-
schio di contestazioni sul tipo di atti-
vità svolta. Gli effetti possono essere
civilistici, amministrativi e fiscali.

Per esempio, la presenza nell’al-
loggio di beni alimentari idonei per la
prima colazione espone al rischio che
eventuali controlli amministrativi 
contestino l’esercizio di un B&B, con
tutte le conseguenze in termini di ob-
blighi da rispettare e di adempimenti.

Dal punto di vista fiscale, poi, l’host
non potrebbe più valersi del regime 
della cedolare secca, prevista per le lo-
cazioni ma non per le attività alber-
ghiere, e diventerebbe al contrario 
soggetto Iva.

Il problema investe solo i servizi di
hotellerie o assimilabili, rivolti al “co-
modo ricetto” dell’ospite. Compren-
dono, oltre all’accoglienza dell’ospite
al check in, anche una più o meno am-
pia e diversamente modulata offerta
di guest care services per tutta la du-
rata del soggiorno fino al check out: 
informazioni sulle potenzialità turi-
stiche della location, pulizia sistema-
tica dell’alloggio, cambio periodico 
della biancheria, altri servizi di house
keeping, colazione, eventuale food 
and beverage, consegna di giornali, 
prenotazioni, trasporto bagagli o 
transfer, servizi in camera, lavaggio e
stiratura della biancheria personale o
ancora organizzazione di escursioni
e pratiche sportive. Quel che determi-
na la qualifica contrattuale, tuttavia,

non è solo la tipologia ma anche la
quantità dei servizi resi.

Nulla quaestio invece per le uten-
ze che corredano il buon utilizzo del-
l’alloggio: l’uso di acqua calda e fred-
da, di energia elettrica, riscaldamen-
to, aria condizionata, televisione, li-
nee telefoniche, connessioni wi-fi o
altri servizi più strettamente connes-
si alla res locata.

Gli altri nodi
Quanto al trattamento fiscale dei
servizi di pulizia e fornitura bianche-
ria menzionati dal decreto legge
50/2017, l’agenzia delle Entrate ha
chiarito che la ritenuta del 21% si deve
applicare ai corrispettivi lordi e, dun-
que, anche ai rimborsi delle spese so-
stenute dal locatore per i servizi ac-
cessori che corredano la messa a di-
sposizione dell’immobile, tra cui la
fornitura della biancheria e la puli-
zia, se addebitati al conduttore a tito-
lo forfettario. Al contrario queste 
spese, se addebitate dal locatore al
conduttore sulla base dei costi e con-
sumi effettivamente sostenuti, costi-
tuendo una partita di giro, non con-
corrono a formare la base imponibile
su cui applicare la cedolare. È impor-
tante, in questo caso, conservare le
evidenze e le “pezze” giustificative
fino a tutto il periodo di decadenza
dell’accertamento.

La cedolare secca del 21% non si ap-
plica infine sugli importi sostenuti di-
rettamente dal conduttore senza 
riaddebito.

Il tutto con un’ulteriore cautela: il
locatore persona fisica diventa im-
prenditore se esercita professional-
mente un’attività ricettiva organizza-
ta (articolo 2082 del Codice civile e ar-
ticolo 55 del Tuir che richiama l’arti-
colo 2195 del Codice civile). Questo 
accade, per esempio, quando le loca-
zioni sono particolarmente brevi, an-
che a prescindere dal contenuto del-
l’accordo locativo che non prevede
l’offerta di servizi.
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Il selfie con l’amante non basta
all’addebito della separazione

Marisa Marraffino

Non basta un selfie per dimostrare 
l’adulterio. Nemmeno se il presunto
amante viene ritratto a dorso nudo 
sul letto della moglie. Lo ha stabilito
la Corte d’appello dell’Aquila con la 
sentenza 2060 del 16 dicembre scor-
so (presidente Buzzelli, relatore Del
Bono), che ha precisato che le foto-
grafie compromettenti si prestereb-
bero a spiegazioni alternative. Per i 
giudici, infatti, se le fotografie non 
mostrano alcun atteggiamento inti-
mo e di particolare vicinanza tra le 
parti non possono provare la relazio-
ne extraconiugale. 

La causa trae origine dall’appello
contro la sentenza del Tribunale di 
Pescara che non aveva riconosciuto
l’addebito della separazione in capo
alla moglie, colpevole - secondo il
marito - di tradirla con l’uomo con il
quale faceva costantemente selfie e
fotografie ambigue. 

L’addebito
La Corte d’appello dell’Aquila con-
ferma la sentenza di primo grado e
si allinea all’orientamento generale
in tema di addebito, che riconosce la
rilevanza del tradimento nelle cause
di separazione solo quando sia ef-
fettivamente dimostrato e abbia
avuto un ruolo determinante nella
crisi coniugale.

I selfie, del resto, rientrano ormai
nelle abitudini degli utenti dei social
network e, secondo i giudici, non
possono di per sé dimostrare un rap-
porto intimo con la persona con la 
quale vengono scattati. Né rappre-
sentano un’offesa alla dignità dell’al-
tro coniuge. 

La Cassazione si è pronunciata
spesso sulla rilevanza delle fotogra-

fie pubblicate sui social network ai 
fini dell’addebito della separazione.
Può rilevare anche il sospetto di
adulterio, ma solo quando comporti
un’offesa alla dignità e all’onore del-
l’altro coniuge.

Il risarcimento del danno
A prescindere dal riconoscimento
dell’addebito, può dar luogo a un ille-
cito civile cambiare il proprio status
su Facebook da “sposato” a “separa-
to” quando la causa è ancora in corso
perché si tratta di una condotta che 
lede pubblicamente la dignità e la re-
putazione del coniuge (sentenza
2643 del Tribunale di Torre Annun-
ziata del 24 ottobre 2016). Il dovere di
fedeltà che deriva dal matrimonio 
può essere risarcito per danni non 
patrimoniali in base all’articolo 2059
del Codice civile, sempre che la soffe-
renza indotta nel coniuge tradito si 
traduca in uno sconvolgimento 

emotivo tale da incidere sulla salute
o sulla sua dignità personale. 

Tuttavia, negli ultimi anni il dirit-
to al risarcimento da tradimento nel
nostro ordinamento è stato di molto
ridimensionato, visto che «il falli-
mento di una relazione è evento che
può considerarsi normale in quanto
assai frequente nel verificarsi» e che
nessun rapporto «neppure quello 
coniugale può dirsi indissolubile»
(Tribunale di Pavia, sentenza 1160 
del 2 luglio 2019).

Così, nemmeno fotografie o com-
menti espliciti pubblicati su Face-
book danno luogo al risarcimento 
del danno in capo al coniuge tradito
se la sofferenza causata non viene 
provata. Né sono causa di addebito 
se non si può dimostrare che siano 
stati determinanti per la rottura della
relazione (Tribunale di Velletri, sen-
tenza 90 del 23 gennaio 2019).

Niente addebito neppure se il
tradimento è reciproco. È successo
a una coppia della provincia di Co-
senza che si rinfacciava a vicenda
storie di adulteri scovate su Face-
book. Per i giudici, essendo stato
violato da entrambe le parti l’obbli-
go di fedeltà, nessuno può recrimi-
nare all’altro di essere stato la causa
della fine del rapporto (Corte d’ap-
pello di Catanzaro, sentenza 53 del
2 dicembre 2019). 

Nei casi ritenuti più gravi però il
tradimento può anche far revocare le
donazioni in favore del coniuge 
adultero. Il fatto viene ritenuto grave
quando, nei centri medio-piccoli, ci
si fa vedere in pubblico con l’amante
in atteggiamenti inequivoci. Oppure
quando si postano sui social network
- luoghi pubblici a tutti gli effetti – fo-
tografie in atteggiamenti amorosi, 
che però devono essere inequivoci, 
con persona diversa dal coniuge. In-
somma, tutte le volte in cui la relazio-
ne extraconiugale viene attuata sen-
za ritegno, divenendo oggetto di pet-
tegolezzo e di scherno, essendo nota
a parenti e amici (Tribunale di Lecce,
sentenza 1159 del 26 marzo 2018).
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DIRITTO DI FAMIGLIA

Per i giudici le foto 
non provano il tradimento 
Possibili altre spiegazioni1

Tra i servizi connessi alla res 
locata e quindi compatibili con il 
contratto di locazione ci sono:
 la pulizia iniziale dell’alloggio;
  la fornitura iniziale di 
biancheria;
 le piccole riparazioni e la 
manutenzione dell’alloggio;
 la fornitura di acqua calda e 
fredda;
 la fornitura di energia elettrica;
 l’aria condizionata;
 il riscaldamento;
 la connessione telefonica, wi-fi 
e televisiva

I SERVIZI ACCESSORI

SERVIZI CONSENTITI

2
Tra i servizi ad personam 
incompatibili con il contratto di 
locazione ci sono:
 la pulizia in corso di locazione;
 il cambio di biancheria 
periodico;
 le faccende domestiche;
 l’accoglienza degli ospiti;
 la consegna di giornali;
 il servizio di informazioni 
turistiche;
 la colazione;
 i servizi di ristorazione;
 la prenotazione di mostre o 
ristoranti;
 il trasporto bagagli;
 i servizi in camera;
 il transfer da o verso 
aereoporti;
 il lavaggio e la stiratura di 
biancheria personale;
 l’organizzazione di escursioni, 
di tornei o di attività sportive

SERVIZI NON CONSENTITI

QUOTIDIANO  
DEL DIRITTO

RISARCIMENTI

I medici devono sempre
informare i pazienti
Il professionista sanitario ha 
sempre l’obbligo - al di fuori delle 
eccezioni previste 
dall’ordinamento per gli 
interventi urgenti - di informare, 
in modo completo e adeguato, il 
paziente che si appresta a curare o 
su cui è già intervenuto.

— Giorgio Vaccaro
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianodiritto.ilsole24ore.com

QdD

Da oltre 120 anni la tedesca Kampa realizza edi-
� ci con struttura in legno caratterizzati da alta 
qualità e comfort. Il legame con il legno è ancora 
più forte in un momento in cui è indispensabile 
operare in modo sostenibile secondo la circular 
economy. Il legno infatti si rigenera: crescendo 
libera nell’atmosfera O2 e lega CO2, responsabi-
le del surriscaldamento del pianeta. La � loso� a 
Kampa non si limita alla scelta del legno come 
materiale sostenibile ma crea una casa con un 
involucro perfettamente isolato e utilizza ele-
menti per casa passiva: un’impiantistica costitu-
ita da pompe di calore, ventilazione meccanica 
controllata, impianti di deumidi� cazione, pan-
nelli fotovoltaici e sistemi di accumulo che ga-
rantiscono comfort, autosu�  cienza energetica 
e minimi costi di esercizio. - www.kampa.it
Settore CD stand D23/14

Punto di riferimento globale nei servizi am-
bientali, un’organizzazione � essibile, alta spe-
cializzazione dei collaboratori e puntualità dei 
servizi e attrezzature d’avanguardia Gruppo 
Santini fornisce un servizio completo dalla 
gestione ri� uti alla consulenza e formazione. 
Il Gruppo è composto da: Fratelli Santini: rac-
colta, trasporto e deposito ri� uti urbani, spe-
ciali, pericolosi e non, recupero metalli e carta, 
rottamazione auto • Santini Servizi: messa in 
riserva e riciclo/recupero ri� uti speciali non pe-
ricolosi • Reseco: trasporto ri� uti da cantiere, 
noleggio container • Gestione Ambiente: con-
sulenza ambientale • Eco Education: corsi di si-
curezza e ambiente. - www.grupposantini.com 
Settore CD stand D22/16

Punto di riferimento nel settore del riscalda-
mento e sanitario, IVAR investe costantemen-
te in ricerca e innovazione, in particolare nello 
sviluppo di soluzioni idroniche ad alta e�  cienza 
energetica. Alla sede italiana, cuore del Gruppo, 
si a�  ancano 11 � liali  dislocate tra Australia, Bel-
gio, Cina, Germania, Regno Unito, Repubblica 
Ceca, Romania, Slovacchia, Spagna, Stati Uniti 
e Tunisia. La produzione rimane Made in Italy 
e negli stabilimenti produttivi all’avanguardia 
di Prevalle la progettazione è mirata a razio-
nalizzare le diverse fasi produttive e operative, 
con un impatto ambientale pari a zero. Da anni 
IVAR implementa inoltre progetti legati all’indu-
stria 4.0 sfruttando al massimo le innovazioni 
tecnologiche e informatiche per migliorare 
l’e�  cienza produttiva. - www.ivar-group.com 
Settore CD stand C21/60

Case in legno KAMPA
Sostenibilità, comfort 
e alta ef � cienza energetica

Competenza a 360° di 
GRUPPO SANTINI in servizi 
ambientali, gestione ri � uti, 
consulenza e formazione

IVAR. Sistemi di
riscaldamento green ad alta
effcienza energetica 4.0 All’interno dell’ampia gamma di soluzioni per creare un microclima 

sano apportando aria fresca e risparmiando energia secondo l’ordina-
mento EnEV, SIEGENIA presenta l’aeratore a serramento AEROMAT 
VT WRG che recupera il 62% di calore dall’aria espulsa, preriscaldando 
l’aria fredda in immissione grazie allo scambiatore di calore integrato 
e assicurando una notevole portata d’aria. Per migliorare la qualità del 
microclima il � ltro NOx elimina agenti inquinanti o irritanti come pol-
lini, polveri sottili e diossidi di azoto. L’e�  cace isolamento acustico di 
54 dB e la rumorosità minima lo rendono ideale per tutti gli ambienti. 
Versatile anche nell’installazione è la soluzione ottimale per facciate 
di pregio, si può infatti integrare a scomparsa o inserire come elemen-
to d’arredo. - www.siegenia.com - Settore AB stand B06/04

AEROMAT VT WRG di SIEGENIA, l’aeratore con recupero 
di calore per il massimo comfort ambientale

Azienda leader nella realizzazione di dehor, verande, pergole e soluzioni metalliche estetiche, 
SA.FRA. Srl è specializzata nell’innovativo settore delle serre bioclimatiche che rappresentano 
un ottimo investimento perché consentono di convertire gli spazi aperti in spazi chiusi, sfruttabili 

anche nei mesi più freddi con un elevato comfort abitativo 
in tutti i mesi dell’anno e soprattutto conferiscono maggior 
valore all’immobile. La serra bioclimatica QUBO è un vano ve-
trato che può essere integrato o con� nante con un edi� cio re-
sidenziale o commerciale. Composta di serramenti e vetri ad 
alta e�  cienza energetica, questa struttura è in grado di cap-
tare l’energia solare e veicolarla al suo interno, contribuendo 
al riscaldamento dello stesso, riducendo quindi i consumi e le 
emissioni di CO2. - www.sa-fra.com - Settore AB stand B10/18

Serra biodinamica QUBO
Comfort, design e ridotti consumi energetici

Da oltre 60 anni VORTICE Spa è leader nella ricerca e produzione di soluzioni tecnologiche per 
la ventilazione residenziale, commerciale e industriale. VORTICE è stata selezionata per far parte 
del Team di Cultural-E+, il Progetto europeo che mira a de� nire linee guida per la costruzione di 

Edi� ci Plus Energy (PEB), la nuova Classe che supera quella 
degli Edi� ci a energia quasi 0 (NZEB). Per cinque anni verran-
no analizzate le di� erenze culturali e climatiche nella gestione 
di edi� ci residenziali in Italia, Francia, Germania e Norvegia per 
arrivare a costruire quattro edi� ci PEB. Come fornitore di tec-
nologie, VORTICE installerà nelle quattro case i ventilatori da 
so�  tto NORDIK ECO e, forte della sua consolidata esperien-
za, contribuirà a migliorare il comfort termico delle abitazioni. 
www.vortice.it - Settore CD stand C21/32

Le soluzioni di ventilazione VORTICE entrano 
nel Team di Cultural-E+ per le nuove case Plus Energy

Ai vertici nella produzione di persiane e scuri in legno e alluminio, 
Vanin amplia la gamma prodotti per restare al passo con le esigen-
ze del mercato. L’ultima nata è la linea ThermoCasse®: controtelaio 
termoisolante completo di sistema oscurante (avvolgibili, frangisole 
e tende tecniche) che elimina la dispersione termica e acustica del 
foro � nestra, contribuendo a creare un eccellente comfort abitativo 
senza spi� eri e dispersioni ed evitando la formazione di mu� a e con-
densa intorno agli in� ssi. La struttura è costituita principalmente da 
EPS, che assicura solidità e coibentazione date le alte densità utiliz-
zate su cassonetto, spalle e sotto-bancale e versatilità per la sua faci-
lità di lavorazione e adattabilità alle particolari esigenze di cantiere. 
www.vaninsrl.it - Settore AB stand A05/08

I controtelai Thermocasse® VANIN proteggono  
la casa dalla dispersione termica e acustica 

Azienda giovane e dinamica, EXRG vanta un ba-
gaglio consolidato di esperienza nell’enginee-
ring, in particolare nella termotecnica al servizio 
degli edi� ci nZEB per i quali applica una concre-
ta visione di interazione edi� cio-impianto. Part-
ner certi� cato Nilan - leder europeo nei sistemi 
di ventilazione e climatizzazione - attraverso 
una consulenza professionale in ogni fase del 
progetto, a�  anca il committente nella scelta 
delle migliori soluzioni di risparmio energetico 
per edi� ci a basso impatto ambientale propo-
nendo avanzate tecnologie di climatizzazione 
e di massimo comfort abitativo, con particolare 
attenzione all’e�  cientamento termico, igrome-
trico, acustico e olfattivo. 

www.exrg.it 
Gallerie livello -1 stand G-1/28

EXRG, partner nella 
soluzioni di engineering 
per l’ef� cientamento 
termico degli edi� ci

Intelligenza arti� ciale, robotica, design computazionale e progetti realizzati grazie a stampanti 3D. Le tecnologie digitali per il rilancio del comparto sono al centro di Klimahouse, � era di riferimento per il settore dell’e�  cienza energetica e del 
risanamento in edilizia. Un’edizione nel segno dell’innovazione con i progetti di 15 startup e scaleup del Klimahouse Future Hub: dai moduli green interamente in legno alle pareti smart � no ai tetti con tutte le funzionalità per la sopravvivenza 
della casa. Tra gli oltre 450 espositori verranno selezionate le aziende più innovative nel campo dell’edilizia sostenibile con il Klimahouse Trend, contest organizzato in collaborazione con il Politecnico di Milano. Le s� de odierne del settore 
sono al centro anche del Klimahouse Congress organizzato dall’Agenzia CasaClima. Tra gli ospiti, Achim Menges, fondatore e Direttore dell’Istituto di progettazione e costruzione computazionale dell’Università di Stoccarda, Dominik Matt, 
Direttore dell’istituto di ricerca Fraunhofer Italia, Jürgen Bartenschlag dello studio berlinese Sauerbruch Hutton, e Armand Paardekooper Overman dello studio olandese Mecanoo “L’impegno delle Imprese per un futuro sostenibile”

Tecnologie digitali come soluzione alle s� de dell’edilizia sostenibile

Con un unico dispositivo e premendo semplicemente un’icona sul display touch screen, trasforma 
l’acqua di rete in acqua � ltrata, refrigerata, a temperatura ambiente o bollente, liscia o frizzante. 
Compatto e rapido da installare in un normale mobile da cucina RE.SOURCE, il rubinetto smart 
di REHAU, riduce i costi e rispetta l’ambiente erogando acqua sicura di ottima qualità eliminando 
le bottiglie di plastica. Le versioni Premium e Premium+ 
sono dotate di display touch e funzioni smart che, con un 
semplice tocco, consentono di personalizzare le modalità 
di erogazione, monitorare lo stato del sistema e azionare 
un veloce risciacquo igienizzante. Per risparmiare energia 
è inoltre possibile mettere il dispositivo in stand-by, ma-
nualmente o automaticamente, in orari � ssi programma-
bili tramite App. - www.rehau.it - Settore CD stand C20/46

RE.SOURCE è il rubinetto smart di REHAU
che trasforma l’acqua di rete in gradevole acqua � ltrata
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Mondo

Primo caso negli Usa
per il virus cinese
Mercati in tensione
EMERGENZA SANITARIA

In Cina sono sei i morti
e circa 300 i contagiati
Aeroporti in allarme

Autorità sanitarie americane
già al lavoro
per trovare un vaccino

Francesca Cerati

In attesa delle raccomandazioni che 
usciranno oggi dalla riunione convo-
cata dall’Organizzazione mondiale 
della sanità nel suo quartier generale
a Ginevra, il portavoce Tarik Jasarevic,
ieri, ha anticipato che il nuovo virus –
della famiglia dei coronavirus come la
Sars - si diffonderà probabilmente in
altre parti della Cina e forse in altri Pa-
esi nei prossimi giorni, come è già av-
venuto in Thailandia, Corea del Sud,
Taiwan e Giappone.

Sempre ieri, il primo caso è stato
individuato negli Usa: si tratta di una
persona già ricoverata per polmonite
e che era da poco arrivata dalla città di
Wuhan (11 milioni di abitanti), epi-
centro dell’epidemia.

E per quanto riguarda l’Europa? A
oggi non si registra alcun caso e il 
Centro europeo per il controllo delle
malattie (Ecdc) ritiene basso il rischio
dell’arrivo del virus nel Vecchio Con-
tinente. Chiarisce comunque che tre
aeroporti europei, ovvero Roma, Pari-
gi e Londra, hanno connessioni aeree
dirette con Wuhan, e che le imminenti
celebrazioni del Capodanno cinese 
aumenteranno il volume di traffico da
e per la Cina, quindi anche la probabi-
lità di arrivo di possibili casi.

L’aeroporto di Fiumicino si è già

attrezzato: prima dello sbarco dall’ae-
reo, viene verificato via radio con il co-
mandante del volo se durante il viag-
gio qualche passeggero abbia manife-
stato sintomi inerenti malattie respi-
ratorie e in caso affermativo il 
passeggero verrebbe portato per ac-
certamenti all’Istituto nazionale ma-
lattie infettive Spallanzani di Roma. E
poi sono stati allestiti diversi cartelli e
totem informativi con consigli utili ai
viaggiatori internazionali o di ritorno
da Wuhan, tra i quali quello di vacci-
narsi contro l’influenza almeno due 
settimane prima della partenza o di 
rimandare la partenza se non stretta-
mente necessaria.

Negli Stati Uniti, già dal 17 gennaio,
gli aeroporti di New York, San Franci-
sco e Los Angeles hanno annunciato
controlli speciali sui passeggeri che 
arrivano con voli diretti da Wuhan e 
anche gli aeroporti russi hanno inten-
sificato lo screening. In Giappone il
premier Shinzo Abe ha ordinato la 
quarantena per il controllo dei pas-
seggeri provenienti dalle aree definite
a rischio e ha confermato che finora in
Giappone non si sono verificati casi di
trasmissione da persona a persona.

L’ultimo bilancio in Cina è salito a
sei morti e oltre 300 casi. «Ci sono vo-
lute solo due settimane per identifi-
care il nuovo coronavirus», ha affer-
mato Zhong Nanshan, pneumologo
e responsabile di un gruppo di esper-
ti della Commissione sanitaria na-
zionale cinese, osservando che con
sistemi di monitoraggio e quarante-
na ben articolati, il Paese non subirà
un impatto grave come 17 anni fa, con
l’epidemia di Sars che uccise circa
800 persone.

Parole che non rassicurano i mer-
cati: lo scoppio di un’epidemia simile
alla Sars si sta trasformando in un 
grave rischio economico per la regio-

ne, ora che ci sono prove di trasmis-
sione da uomo a uomo. Hong Kong, 
che ha sofferto gravemente durante 
l’epidemia di Sars, ha visto la Borsa 
scendere del 2,8%, il Nikkei ha perso
lo 0,9% e le blue chip di Shanghai 
l’1,7%, con le compagnie aeree sotto 
pressione. Anche Wall Street ha virato
in negativo dopo la notizia del primo
contagio negli Usa. In Europa, i pro-
duttori di beni di lusso, grandi espor-
tatori in Cina, sono stati quelli più pe-
nalizzati, nonostante l’Oms non abbia
raccomandato restrizioni commer-
ciali o di viaggio, che potrebbero però
essere discusse proprio oggi.

In tutto il mondo la paura crescente
per il virus ha già messo in moto l’ipo-
tesi di una immunizzazione. L’Istituto
nazionale per la salute Usa è già al la-
voro per lo sviluppo di un vaccino
contro il nuovo virus cinese. Ad an-
nunciarlo è il direttore dell’Istituto
americano per le malattie infettive 
Anthony Fauci, aggiungendo come ci
siano ancora tante domande senza ri-
sposta sull’evoluzione del virus e del-
l’infezione: «È una situazione in evo-
luzione, che bisogna prendere molto
seriamente ed è difficile prevedere 
dove andrà a finire».

In più anche se ora è chiaro che il
coronavirus si trasmette da uomo a 
uomo, non si sa con che facilità, cioè se
sia “un contagio continuo e ripetuto 
od occasionale”. Nemmeno si sa an-
cora quali e quanti tipi di animali pos-
sano trasmetterlo. Per Rino Rappuoli,
tra i maggiori esperti internazionali di
vaccini, «è teoricamente possibile già
da adesso mettere a punto un vaccino
contro il nuovo virus. La sequenza ge-
netica è già nota e il vaccino potrebbe
essere ottenuto in una settimana, ma
bisogna considerare le autorizzazioni
nazionali e internazionali».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Più spesa e meno rigore:
via al governo Mishustin

LE  RI FO RM E  DI  PU T I N  

Vladimir Putin ha approvato la lista dei ministri del nuovo governo, 
affidato al premier Mikhail Mishustin (alla sua destra). Confermati 
Serghej Lavrov agli Esteri, Serghej Shoigu alla Difesa, Aleksandr Novak 
all’Energia. Anton Siluanov, fautore della linea del rigore di bilancio, è 
stato confermato alle Finanze, perdendo però l’incarico di primo 
vicepremier a vantaggio di Andrej Belousov, sostenitore di un maggiore 
ruolo dello Stato nell’economia. Due priorità per Putin: «Migliorare 
welfare e posizione del Paese nel mondo».

EPA Libia, resta forte
la morsa di Haftar
sui pozzi petroliferi
DOPO BERLINO

Washington: il greggio
fa capo a una sola entità,
la compagnia statale Noc

Gerardo Pelosi

Continua, anche dopo Berlino, il
gioco al rialzo del generale Khalifa
Haftar che non allenta la presa su
porti e produzione di petrolio. Una
sfida a tutta la comunità interna-
zionale che vede l’Unione europea
impotente a reagire per la posizio-
ne dei francesi troppo filo Haftar
mentre Stati Uniti e Italia condan-
nano senza mezzi termini le deci-
sioni di Bengasi. 

La fragile tregua uscita da Berlino
potrebbe ora scivolare pericolosa-
mente in scontro aperto per il con-
trollo delle uniche fonti di ricchezza
del Paese, greggio e gas. La dichiara-
zione più dura arriva da Washington
e non lascia margini di manovra ad
Haftar. Le operazioni petrolifere, di-
ce l’ambasciata Usa in Libia «devono
riprendere immediatamente». Già 
da alcuni giorni Haftar aveva ferma-
to le operazioni di carico di greggio
in cinque porti sotto il suo controllo.
Bloccato il giacimento di Sharara, il
più grande del Paese, e quello di El 
Feel, dove opera anche l’Eni. 

L’impossibilità di dividere l’agen-
zia petrolifera libica Noc in due tron-
coni a Est e Ovest è sempre stata una
precisa richiesta americana per evi-
tare effetti sui prezzi internazionali
del greggio. L’Eni sta subendo per 
ora perdite contenute poiché il gros-
so della produzione è nel gas che ar-
riva in Italia dal terminal di Zwara 
attualmente sotto il controllo della 
milizia locale legata al presidente del
Governo di accordo nazionale, 
Fayez al Serraj. Ma se il blocco do-
vesse continuare la produzione po-
trebbe calare a 72 mila barili al gior-

no dagli oltre 1,2 milioni. 
L’Italia è il Paese europeo che per

primo si è associato alla condanna 
americana. Il premier Giuseppe 
Conte e il ministro degli Esteri Luigi
Di Maio hanno espresso «forte pre-
occupazione». Per Conte «dobbia-
mo fermare non solo azioni militari
ma anche azioni come queste che
possono mettere a repentaglio il re-
cupero di risorse energetiche». Da 
Tripoli è arrivata l’esplicita accusa 
alla Francia di avere sabotato una di-
chiarazione congiunta contro il ge-
nerale Haftar, costringendo gli altri
Paesi a muoversi in ordine sparso. Il
tema sarà al centro dei colloqui che
il vicepresidente americano Mike 
Pence avrà venerdì a Roma con il 
premier Conte e il presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella.

Quest’ultimo ieri in visita di Stato
in Qatar (che sostiene Tripoli) ha ri-
badito il sostegno italiano alla «le-
gittimità del governo di Serraj» pur
nel «dialogo con tutti» e ha invitato
le parti a «un supplemento di sag-
gezza». Intanto si va chiarendo la 
questione della missione di pace in
Libia. L’operazione Sophia potrebbe
essere dedicata solo al controllo del-
l’embargo delle armi. Il Cops che si 
terrà venerdì a Bruxelles comincerà
a discuterne. Una missione di pace 
sul terreno è stata invece bocciata 
dallo stesso inviato speciale del-
l’Onu Ghassem Salamé secondo il
quale in Libia «non si accettano le 
truppe straniere». 

L’Italia resta invece impegnata in
Iraq come ha rilevato il ministro del-
la Difesa, Lorenzo Guerini che ieri a
Baghdad ha incontrato il primo mi-
nistro, Adel Abdul Mahdi e il mini-
stro dell’Interno Yasser Al Yasri. 
«Continueremo a sostenere il popo-
lo iracheno attraverso la nostra atti-
vità di addestramento e assistenza»,
ha detto Guerini auspicando che 
l’attività di training, attualmente so-
spesa, riprenda al più presto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

È in legno, consuma meno energia di quanta ne 
produce, risponde alle normative vincolanti dal 
2020 sugli edi� ci nZEB ed è totalmente perso-
nalizzabile secondo i propri desideri. Da un pre-
ciso progetto o semplicemente da un’idea che 
si vorrebbe vedere realizzata il team di proget-
tisti Kampa realizza, in co-design con il cliente, 
la casa dei sogni che riduce al minimo consumi 
e impatto ambientale. In una CasaZero Kampa 
l’involucro della struttura è perfettamente isola-
to e vengono impiegate e�  cienti tecnologie di 
ra� rescamento e riscaldamento che garantisco-
no il comfort del microclima. La scelta di elettro-
domestici con classi� cazione energetica A++ o 
A+++, di un impianto fotovoltaico e di illumina-
zione a LED contribuisce a ridurre il fabbisogno 
energetico annuo a meno di 6.000 kWh. 
www.kampa.it - Settore CD stand D23/14

Primo e unico impianto di valorizzazione e sepa-
razione dei ri� uti in Alto Adige, il Gruppo Santini 
è punto di riferimento globale nel riciclaggio 
ri� uti. Le molteplici esperienze maturate, la per-
fetta conoscenza normativa e la partnership con 
organizzazioni locali e nazionali di alto pro� lo 
garantiscono un approccio mirato alle diverse 
problematiche e una rapida individuazione del-
le migliori soluzioni da proporre. Con sei diverse 
realtà o� re un servizio integrato e certi� cato 
per gestione dei ri� uti, formazione continua per 
promuovere la conoscenza della tutela ambien-
tale e costante ricerca di innovazioni tecnologi-
che sempre in linea con le esigenze di mercato. 
www.grupposantini.com 
Settore CD stand D22/16

Il grande impegno di IVAR a favore dell’e�  cien-
za energetica e della sostenibilità si concretizza 
nell’obiettivo di realizzare edi� ci a basso consu-
mo che nascono da soluzioni impiantistiche evo-
lute. Tra i � ori all’occhiello in mostra a Klimahouse 
il termostato smart CUBODOMO, disponibile per 
riscaldamento radiante e a radiatori, che consen-
te di termoregolare tutte le zone della casa da 
remoto tramite smartphone e tablet, favorendo 
un risparmio nei consumi � no al 25%. L’unità di 
miscelazione e distribuzione per sistemi radianti 
UNIFLOOR, ideale per le ristrutturazioni, mantie-
ne nel circuito la temperatura al valore impostato 
in maniera accurata. Non mancheranno in� ne le 
soluzioni per la contabilizzazione diretta e l’intera 
gamma di articoli per il riscaldamento. 
www.ivar-group.com - Settore CD stand C21/60

Progetti su misura KAMPA 
CASAZERO per case in 
legno confortevoli, ad alto 
risparmio energetico

GRUPPO SANTINI: alta 
professionalità nella 
gestione ri� uti, consulenza 
ambientale e formazione

IVAR porta a Klimahouse 
le innovative soluzioni di 
riscaldamento ef� cienti e 
sostenibili

Scelta per evitare l’inquinamento acustico e avere maggiore protezio-
ne dai furti, l’aerazione controllata tramite aeratori è la soluzione ide-
ale, rispetto al tradizionale ricambio d’aria a � nestre aperte, secondo 
le nuove normative europee sul risparmio energetico che pongono 
l’obiettivo di ridurre il consumo degli edi� ci. AEROVITAL ambience è 
l’aeratore a parete di SIEGENIA dotato delle caratteristiche necessa-
rie per un comfort ambientale e un microclima perfetti. Ha una por-
tata elevata (� no a 60 m3/h), una rumorosità ridotta, un recupero di 
calore superiore all’85% ed è provvisto del � ltro antipolline integrato. 
Adatto a qualsiasi contesto abitativo, nella versione smart si inserisce 
perfettamente nella domotica e si può comandare con la app gratuita 
SIEGENIA Comfort. - www.siegenia.com - Settore AB stand B06/04

AEROVITAL ambience, l’aeratore di SIEGENIA per un
comfort ambientale e un microclima perfetti

In  SA.FRA.  tecnologia d’avanguardia e design si uniscono per la realizzazione di progetti chiavi 
in mano per clienti privati, settore HO.RE.CA. e settori industriali e commerciali. L’elevato  know-
how crea suggestivi progetti che danno valore aggiunto agli immobili mentre le eccellenti materie 

prime garantiscono eleganza e durata nel tempo. Coperture, 
verande, serre bioclimatiche, tettoie e box hanno linee che 
spaziano dallo stile contemporaneo, minimalista e accattivan-
te al design più classico dall’eleganza intramontabile. Sempre 
attenta alla sostenibilità ambientale propone ampliamenti e 
ristrutturazioni attraverso il sistema costruttivo a secco che im-
piega materiali pre� niti, ecologici e assemblati in cantiere per 
rispondere a ogni esigenza acustica, termica, igrotermica, igni-
fuga e antisismica. - www.sa-fra.com - Settore AB stand B10/18

Materiali ecologici e di design SA.FRA. per
verande, serre bioclimatiche e ampliamenti Hi-Tech

VORTICE Spa è stata selezionata per entrare a far parte del Team di Cultural-E+, il Progetto euro-
peo che mira a de� nire le linee guida per la costruzione di Edi� ci Plus Energy (PEB), la nuova Classe 

che supera quella degli Edi� ci a energia quasi 0 (NZEB). 
Per cinque anni verranno analizzate le di� erenze cultura-
li e climatiche nella gestione di edi� ci residenziali in Ita-
lia, Francia, Germania e Norvegia per arrivare a costruire 
quattro edi� ci PEB. Come fornitore di tecnologie per mi-
gliorare il comfort termico delle abitazioni e forte della sua 
consolidata esperienza, VORTICE installerà nelle quattro 
case i ventilatori da so�  tto NORDIK ECO, tra le sue solu-
zioni più innovative in termini di energia e sostenibilità. 
www.vortice.it - Settore CD stand C21/32

I ventilatori NORDIK ECO di VORTICE 
entrano nel progetto Cultural-E+ per le case Plus Energy

La necessità di contenere i consumi energetici porta a cre-
are involucri edilizi sempre più ermetici e privi di dispersio-
ni. Tuttavia per avere un’abitazione confortevole e sana è 
necessario arieggiare senza aprire le � nestre. Per garantire 
l’assenza di dispersioni e una corretta ventilazione Vanin 
integra all’interno del controtelaio ThermoCasse® il sistema 
di Ventilazione Meccanica Controllata ARIAVMC® che con-
sente in sole 2 ore il � ltraggio e il rinnovamento dell’aria in 
un ambiente indoor. È dotato di 5 velocità personalizzabili 
da telecomando o da remoto tramite App che assicurano il ricambio totale dell’aria interna con 
elevati livelli di � ltrazione per migliorare la qualità dell’aria in entrata, controllo dell’umidità e 
recupero di calore � no all’80%. - www.vaninsrl.it - Settore AB stand A05/08

Il controtelaio Thermocasse® VANIN si completa 
del sistema di rinnovamento aria ARIAVMC®

Progettare il comfort nell’edilizia moderna si-
gnifica avere una visione chiara degli aspetti 
che influenzano la vita delle persone. EXRG 
si propone come punto di riferimento nella 
fornitura di eccellenti soluzioni di efficienta-
mento termico, risparmio energetico, basso 
impatto ambientale, materiali e standard co-
struttivi di alta qualità e impianti tecnologici 
efficaci e affidabili. 
Con soluzioni sartoriali studiate sulla base del-
le diverse esigenze  progettuali, soddisfa ogni 
richiesta per garantire il massimo comfort ter-
mico: ventilazione meccanica, riscaldamento/
raffrescamento e sistemi di deumidificazione/
umidificazione, sanificazione dell’aria e pro-
duzione di acqua calda sanitaria. 

www.exrg.it
Gallerie livello -1 stand G-1/28

Soluzioni su misura EXRG 
per ogni esigenza di 
comfort termico degli edi� ci

Si apre oggi � no al 25 gennaio Klimahouse 2020, sempre più centrata sul rapporto uomo-natura con le soluzioni più innovative nel settore dell’edilizia. Mettere al centro l’uomo e il suo benessere signi� ca anche investire in mobilità sostenibile. 
Per questo Klimahouse ospita oggi Klimamobility, la principale conferenza in Alto Adige che intende stimolare un dialogo aperto sulla progettazione urbana tra i principali attori del settore. Un focus su MaaS, modello di business che otti-
mizza tempi e servizi al cittadino attraverso una soluzione unica di trasporti pubblici e privati, e moderne infrastrutture urbane realizzate in modo da garantire i più elevanti standard di risparmio energetico. Tra gli ospiti, Massimo Nordio, 
Amministratore Delegato di Volkswagen Group Italia, Andrea Leverano, Regional Operations Director South West di SHARE NOW, Patrick Dejaco, Responsabile dipartimento IT di STA – Strutture Trasporto Alto Adige Spa, Nicola Fruet, 
Presidente di Neogy. “L’impegno delle Imprese per un futuro sostenibile”

La progettazione urbana passa da e-mobility, trasporti e infrastrutture “smart”

È la nuova generazione di termostati dotati di funzioni intelligenti per la regolazione e�  ciente degli 
impianti di riscaldamento/ra� reddamento radiante. Ideale per garantire la temperatura perfetta al 
momento giusto in ogni singola stanza, il sistema NEA SMART 
2.0 si adatta automaticamente e apprende le abitudini di utiliz-
zo degli utenti, riducendo i consumi � no al 20%. Tra le funzioni 
smart spicca la tecnologia Geofencing che riconosce se gli uten-
ti stanno tornando o sono a casa, regolando la temperatura di 
conseguenza. Dal design moderno, i termostati possono essere 
impostati manualmente tramite comando vocale di Amazon Ale-
xa o attraverso l’intuitiva App NEA SMART 2.0, così da monitorare 
l’energia utilizzata e gestire le impostazioni del riscaldamento 
ovunque ci si trovi. www.rehau.it - Settore CD stand C20/46

NEA SMART 2.0 di REHAU: termostati dal design elegante 
e funzioni smart per una perfetta temperatura

KLIMAHOUSE Costruire bene, vivere bene - FIERABOLZANO / MESSEBOZEN - 22/25 gennaio 2020
INFORMAZIONE PROMOZIONALE
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ENTRANO...  I  N U O V I  P R O D O T T I  N E I  L I S T I N I

LIRA

Kit Spazio 1NT + Piletta Basket Mini Gattinara
Nel proporre nuove soluzioni per lavelli, Lira presenta il Kit Spazio 1NT + Piletta Basket 
Mini Gattinara. Grazie alla sua particolare conformazione il sifone Spazio 1NT aderisce 
incredibilmente alla parete di fondo. Spazio 1NT è ispezionabile: presenta un'apertura 
nella parte anteriore che consente semplicemente svitando il tappo di chiusura di 
rimuovere i residui accumulati nello scarico del sifone, causa principale di fastidiosi 
ingorghi che compromettono notevolmente il deflusso dell'acqua. Il sifone Spazio 1NT 
viene proposto in abbinamento alla Piletta Basket Mini Gattinara che ha un'altezza di 
soli 64 mm. Basket Mini Gattinara, variante della nota Piletta Basket Mini, è installabile 
esclusivamente in lavelli da cucina in ceramica con foro scarico da cm 6 (2”). 
https://www.commercioidrotermosanitario.it/60902

LG ELECTRONICS 

Sistema di controllo Acp 5
LG Electronics ha lanciato sul mercato europeo il sistema di controllo Acp 5, la quinta generazione 

della soluzione di controllo che incorpora una serie di aggiornamenti. Il modello vanta un sistema 
di gestione particolarmente smart, funzionalità ampliate e progettate per aumentare l'efficienza 
operativa. Una delle caratteristiche chiave di Acp 5 è la sua configurazione di controllo intuitiva, 

in aggiunta al fatto che gli utenti possono controllarlo da remoto da PC, tablet o smartphone. 
Compatibile con Html5, l'interfaccia utente (UI) è ottimizzata per una vasta gamma di dispositivi.

Il controllo integrato di Acp 5 consente una gestione più semplice di un massimo di 
duecentocinquantasei unità interne e di altre apparecchiature distribuite in un’ampia area. In 

aggiunta al controllo integrato di più unità su base individuale, è possibile controllare le unità come 
gruppo. 

https://www.commercioidrotermosanitario.it/26399

KESSEL

Valvola antiriflusso motorizzata Staufix Fka Komfort
Le intense precipitazioni piovose contribuiscono al verificarsi di fenomeni di allagamento e 
inondazione, causati dal livello dell'acqua al di sopra del cosiddetto livello di ristagno. Per 
risolvere tale problema Kessel ha lanciato la valvola antiriflusso Staufix nella versione motorizzata 
denominata Staufix Fka Komfort. Il ruolo della valvola antiriflusso è proprio quello di garantire il 
naturale deflusso delle acque reflue creando un’efficace barriera contro il ritorno idrico dalla rete 
fognaria sovraccaricata. Staufix Fka Komfort è disponibile in due modelli per l’installazione nel 
massetto e per l’installazione in un canale di scarico non interrato. Il primo può essere installato 
negli edifici di nuova costruzione dove il gruppo di protezione contro il ristagno può essere 
nascosto sotto il pavimento. 
https://www.commercioidrotermosanitario.it/26550

IVAR

Valvola termostatica Rtv
Rtv è una valvola proporzionale automatica con inserto termostatico, in grado di controllare la 
temperatura nei circuiti di ricircolo, affinché la portata nelle tubazioni si mantenga ad un valore 

desiderato, limitando le dispersioni termiche.  
È disponibile nella taglia DN 20 con attacchi F ¾” e nelle seguenti varianti:

• solo controllo della temperatura;
• controllo della temperatura e bypass meccanico per la disinfezione termica;

• controllo della temperatura e gestione elettronica del bypass per la disinfezione termica.
Oltre a garantire un impianto sempre bilanciato, Rtv offre anche un ampio campo di 

regolazione della temperatura 35 °C – 60 °C e una riduzione delle dispersioni termiche, grazie 
alla limitazione della portata massima nei rami del circuito.

https://www.commercioidrotermosanitario.it/46802
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a cura di Alessandra Lanzini

AMBIENTE

Controllo della qualità dell’aria in tempo reale
L’Agenzia regionale per la protezione ambientale della 
Toscana segnala i diversi i siti web che permettono di 
accedere in tempo reale ai dati registrati dalle stazioni 
di monitoraggio della qualità dell’aria nel mondo.
Il World Air Quality Index, ad esempio, offre una 
mappa completa dell’inquinamento atmosferico 
con i dati provenienti in tempo reale da oltre 10.000 
stazioni sul Pianeta. La mappa parte dal calcolo 
dell’indice di qualità dell’aria basato sulla misurazione 
di particolato (PM2,5 e PM10), ozono, biossido di 
azoto, biossido di zolfo e emissioni di monossido di 
carbonio. La maggior parte delle stazioni monitora 
sia PM2,5 che PM10, ma in alcuni casi è disponibile 
solo il PM10. Il sistema, che uniforma gli indici dei 
vari paesi rendendoli confrontabili fra loro, si basa su 
misurazioni orarie: ad esempio, un indice riportato 
alle 8:00 indica che la misurazione è stata eseguita 
dalle 7 alle 8AM. La scala utilizzata per l’indicizzazione 
dell’inquinamento in tempo reale nella mappa si 
basa sugli ultimi standard dell’Agenzia ambientale 
statunitense che prevede sei livelli di qualità dell’aria. 
(la mappa relativa all’Italia) AirVisual, realizzato con la 
collaborazione di Greenpeace, elabora una classifica 
interattiva della qualità dell’aria in più di 3.000 
città del mondo, relativamente però solo al PM2,5, 

e ne dà una rappresentazione tramite una mappa 
interattiva. I dati - in tempo reale o quasi in tempo reale 
- provengono sia dalle reti di monitoraggio istituzionali 
che da centraline domestiche gestite da singoli 

cittadini e organizzazioni e sono combinati anche 
con quelli satellitari, così da misurare il movimento 
delle particelle inquinanti in base alle correnti d’aria 
nell’atmosfera. L’Indice europeo di qualità dell’aria, il 

servizio online dell’Agenzia europea per l’ambiente e 
della Commissione europea, fornisce informazioni sulla 
qualità dell’aria in tempo reale, in base alle misurazioni 
di oltre 2.000 stazioni ufficiali di monitoraggio in 
tutta Europa. Le informazioni relative a PM10, PM2,5, 
ozono, biossido di azoto e biossido di zolfo sono 
visualizzate attraverso una mappa interattiva che 
mostra la situazione della qualità dell’aria a livello di 
stazione. Per monitorare lo stato dell’aria, c’è anche 
il sistema MonIQA, realizzato dall’Università di Pisa e 
dal Laboratorio Nazionale Smart Cities del Consorzio 
Interuniversitario Nazionale per l’Informatica (Cini). 
MonIQA permette di consultare on line i dati 
aggiornati quotidianamente sulla qualità dell’aria 
nelle città italiane: sulla mappa interattiva sono 
assegnati cinque colori a cinque gradazioni diverse 
di qualità dell’aria a seconda della concentrazione 
delle sostanze (particolato atmosferico, biossido 
di azoto, monossido di azoto, ozono, monossido di 

carbonio, biossido di zolfo e benzene). 
Il sistema utilizza i dati emessi dalle 
Agenzie regionali per la protezione 
dell’ambiente.

EMERGENZA COVID-19

Da maschera a respiratore, Ivar produce i kit 3D
Dopo che la protezione civile ha chiesto la re-
alizzazione urgente di 500 kit di per conver-
tire la maschera Easybreath da snorkeling di 
Decathlon in maschera respiratore d’emer-
genza, l’azienda bresciana IVAR ha subito ac-
colto l’appello. Grazie alla stampante 3D da 

qualche tempo installata nel-
la propria sede, IVAR ha potu-
to dare l’avvio alla produzione 

di quanto richiesto in questo stato di emer-
genza. «Quando il 21 Marzo abbiamo appre-
so la notizia della geniale idea di Isinnova 
per trasformare la maschera subacquea di 
Decathlon in un respiratore, ci siamo subito 
attivati segnalando la disponibilità di IVAR a 
produrre in serie i due raccordi con la nostra 
stampante 3D (HP Jet Fusion 540 3D Prin-
ter)», dice Paolo Bertolotti, AD di IVAR. «Gra-

zie ai file dei disegni gratuitamente scaricabi-
li dal sito Isinnova, già domenica pomeriggio 
eravamo operativi: insieme al nostro respon-
sabile tecnico, l’ing. Mario Contini, al re-
sponsabile dell’ufficio tecnico, l’ing. Andrea 
Scalvini e al progettista del 3D Lab Fabio Ca-
vagnini, abbiamo ottimizzato l’area di stam-
pa per riuscire a stampare 21 coppie (Char-
lotte + Dave)», prosegue l’AD.

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/75243
IL WORLD AIR QUALITY INDEX offre una mappa completa dell’inquinamento atmosferico 
con i dati provenienti in tempo reale da oltre 10.000 stazioni sul Pianeta

UN MOMENTO della produzione dei kit

COMUNICAZIONE

#RestoAttivo, la piattaforma di SAIE per le aziende
SAIE desidera mettere a dispo-
sizione della propria community 
una piattaforma di comunicazio-
ne utile in questo periodo partico-
lare, per dare visibilità alle azien-
de che, come noi, sono vicine al 
mercato e vogliono essere pron-

te quando l’emer-
genza sarà termi-
nata. Così è stato 

creato il format #RestoAttivo: uno 
strumento per mantenere un con-
tatto costante  con il mercato 
e veicolare insieme alle aziende 
contenuti interessanti per il pub-
blico. Un contenitore in cui la fi-
liera delle costruzioni si presenta 
unita, pronta a gestire il cambia-
mento e a supportare il Paese con 
soluzioni utili per la ripresa del la-

voro. SAIE promuoverà #RestoAt-
tivo attraverso il proprio database 
di oltre 260.000 operativi attivi 
del settore, profilato, costruito e 
aggiornato nel corso delle 54 edi-
zioni della fiera. L’attività di co-
municazione sarà attiva per tut-
ti i mese precedenti la fiera, che 
si terrà a BolognaFiere dal 14 al 
17 ottobre 2020, attraverso uno 
storytelling che darà spazio a tutti 
gli espositori di SAIE.

QUEST’ANNO 
la Fiera SAIE si svolgerà 
dal 14 al 17 ottobre

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/34033

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/64738

GUIDA GRATUITA

Come difendersi  
dal Covid-19 al lavoro  
e nella vita privata
Il  Gruppo Tecniche 
Nuove Spa - che pub-
blica oltre 100 rivi-
ste specializzate, tra 
le quali GT - ha realiz-
zato per i propri lettori 
la guida gratuita  “Co-
vid-19, che cos’è, co-
me si trasmette, come 
comportarsi, come ge-
stire la vita professio-
nale e privata” a firma 
del noto virilogo  Prof. 
Fabrizio Pregliasco. 
Un contributo autore-
vole a contrasto del-
le #fakenews che og-
gi sono fonti di rischio 
per la nostra salute. 
Mai come ora, infatti, 
è necessario il ricorso 
a fonti di informazioni 
precise e affidabili per 
affrontare l’emergen-
za sanitaria in corso 
e contribuire a preve-
nire la diffusione del 
Covid-19. La comu-

nicazione è parte del-
le  strategie di difesa 
e contenimento  del-
la diffusione del virus. 
Nel testo realizzato so-
no riportate tutte le in-
dicazioni fondamenta-
li per ridurre al minimo 
il rischio di contagio, in 
particolare per chi - co-
me molti artigiani, in-
stallatori e manuten-
tori  - deve comunque 
recarsi al lavoro per ga-
rantire un servizio e al 
contempo tutelare la 
propria salute, quella 
dei propri dipendenti e 
dei propri clienti.

https://www.semprepresenti.it/covid-19

LA GUIDA È SCARICABILE 
GRATUITAMENTE 
PREVIA REGISTRAZIONE:

TECNOLOGIE GREEN

Baxi pioniera della  
Green Hydrogen Generation
Non si arresta l’impegno di Baxi S.p.A. verso l’impiego di tecnologie a impatto zero per 
garantire il comfort abitativo senza alcuna conseguenza per l’ambiente. Un impegno 
culminato nel 2019 con la messa in funzione a Rozenburg, in Olanda, della prima caldaia 
domestica premiscelata a idrogeno su progetto interamente ideato e sviluppato dal centro 
Ricerca e Sviluppo di Baxi. Un’evoluzione, o meglio, una rivoluzione, perché la caldaia di 
Rozenburg utilizza idrogeno puro prodotto tramite energia rinnovabile, dunque in completa 
assenza di emissioni impattanti sul clima (no CO e no CO2). Conforme al regolamento 
europeo EU 2016/426, con validazione dell’ente notificato tedesco Dvgw, la caldaia a 
idrogeno di Baxi è il risultato di anni di studi e perfezionamenti condotti presso il laboratorio 
di ricerca interno, qualificato e certificato da importanti enti internazionali. Ed è qui, dove 
da tempo si testano i prototipi funzionanti a idrogeno puro e a miscele con gas naturale, che 
prende il via la seconda fase della rivoluzione green di Baxi S.p.A. e di BDR Thermea Group: 

nello stabilimento bassanese è stato infatti attrezzato un locale esterno 
dedicato ad accogliere le apparecchiature necessarie per il processo di 
elettrolisi per la trasformazione di energia elettrica in idrogeno.

LOCALE dedicato ad accogliere le apparecchiature necessarie  
per il processo di elettrolisihttps://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/40787

GT_2020_005_INT@010-016.indd   10 28/04/20   09:17
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SI RESPIRA ARIA 
PESANTE… E NON SOLO 
A CAUSA DEI VIRUS: GLI 
IMPIANTISTI SOFFRONO 
LA CRISI SOTTO 
NUMEROSI PROFILI, 
SOPRATTUTTO DI 
CASSA. MA SI RIPARTE

Marco Oldrati

C
NA Varese ha recente-

mente svolto un’inda-

gine tra i propri iscritti 

operanti nel nostro settore su 

un campione di più di duecen-

to aziende in cui sono emerse le 

difficoltà che si stanno vivendo 

e la delicatezza del momento.

Buona parte del campione esa-

minato - più dell’80% degli in-

tervistati - è costituito da ter-

motecnici, operatori del clima 

e idraulici. Il sondaggio - effet-

tuato nei primi giorni del mese 

di aprile - mette in risalto come 

ci sia già stato un vero e proprio 

tracollo dei pagamenti: si regi-

stra già un 58% di fatture non 

regolarmente riscosse e l’amara 

constatazione di Gualtiero Fio-

IMPIANTISTI 
E CORONAVIRUS, 
L’INDAGINE 
DI CNA VARESE

“Prudenza e 

lockdown si 

sono sommate 

e dall’inizio 

di marzo al 

momento del 

primo sblocco 

siamo stati 

fermi – ci dice 

Alessio Grima di 

Grimatherm – la 

combinazione 

di timori per la 

nostra salute 

e rischio di 

passare per 

“untori” ci 

ha fermato, 

ma anche la 

tempistica non 

ha giocato a 

nostro favore.”

Che cosa 

intende?

“Abbiamo uno 

stile di lavoro 

nei pagamenti 

che ci impegna 

a pagare 

rapidamente 

i fornitori, per 

garantirci prezzi 

migliori, ma con 

questo metodo 

ci siamo trovati 

ad avere in casa 

pezzi e materiali 

e a doverli pagare 

a fine marzo, 

quando altri 

installatori che 

hanno pagamenti 

più lunghi non 

devono pagare 

oggi pezzi che 

non possono 

utilizzare, pagano 

quel che hanno 

già installato 

nei mesi scorsi 

e per i quali 

spesso hanno già 

incassato.”

Una situazione 

di cassa  

non facile

“Per nulla, 

ma quello dei 

pagamenti è un 

tema delicato: 

in questo 

periodo veniamo 

addirittura 

sollecitati a 

rispettare le 

scadenze di 

pagamento in 

anticipo rispetto 

alle date di 

scadenza. 

Le difficoltà 

sono di tutti, 

non solo di 

chi è fornitore: 

anche noi – 

come dimostra 

la ricerca – 

abbiamo i 

nostri insoluti 

e le dimensioni 

di un’impresa 

artigiana non 

sono quelle più 

facili per fare da 

ammortizzatore 

a questa 

mancanza di 

liquidità, anzi!”

rina, Responsabile di CNA Im-

pianti Lombardia, è che “siamo 

solo all’inizio, la stretta deter-

minata dalla diminuzione di cir-

colante per far fronte ai paga-

menti è purtroppo destinata ad 

accentuarsi nel mese di aprile a 

causa del fatto che molte azien-

de hanno dovuto (giustamen-

I nostri imprenditori hanno i motori accesi, hanno 
una vera ansia di rimettersi al lavoro, ma questo 
non basta. Serve non interrompere la catena 
dei pagamenti, verso fornitori e dipendenti

Gualtiero Fiorina,
Responsabile di CNA Impianti Lombardia

LE OPINIONI DI ALCUNI OPERATORI DEL SETTORE
La prudenza di Gualtiero Fiorina è legittima, sia nel metodo (la rilevazione è la prima di un 

progetto che continuerà e che seguiremo) sia nel merito, dal momento che in questa fase è molto 

impegnativo andare oltre la fotografia del reale, ma abbiamo voluto parlare con alcuni operatori per 

capire quali dinamiche si stanno sviluppando in concreto e sentire quali sono le prospettive e le 

modalità con cui i piccoli operatori stanno affrontando l’evoluzione della crisi.

RIFORME STRUTTURALI

SAIE, nasce la  
“Carta dell’Edilizia  
e delle Costruzioni”
Il Gruppo Tecniche Nuove e SAIE 

(BolognaFiere, 14-17 ottobre 2020) 

hanno voluto riunire le principali 

associazioni della filiera edile per 

identificare alcune linee guida utili a 

superare questo momento di emergenza 

ma, soprattutto, a guardare al futuro con 

una visione strategica a lungo termine. 

Nasce così la “Carta dell’Edilizia e delle 

Costruzioni”, un documento condiviso 

dalle principali associazioni della 

filiera che traccia alcuni “suggerimenti” 

rivolti alle istituzioni per aiutare 

le imprese in questo particolare 

momento di difficoltà e per realizzare 

riforme strutturali. Di seguito i 10 

punti della Carta dell’Edilizia e delle 

Costruzioni:

1. Una strategia organica per interventi 

su scuole, sanità, infrastrutture e sistemi 

di trasporto

2. Sblocco rapido dei cantieri già 

finanziati per produrre lavoro e generare 

reddito, anche attraverso il lavoro dei 

Comuni e le Amministrazioni Locali sul 

territorio. Rilancio dei cantieri strategici

3. Sicurezza. Il COVID19 prevede la 

definizione di protocolli permanenti sulla 

sicurezza in cantiere e la loro esecuzione.

4. Liquidità per gli attori della filiera per 

sostenerne la ripartenza. Non 

integralmente a debito ma quota a fondo 

perduto, anche attraverso il saldo dei 

debiti che la pubblica amministrazione 

ha nei confronti delle imprese e dei 

professionisti.

5. “Sburocratizzazione” e  

semplificazione delle procedure legate 

alla progettazione, alla costruzione  

e alla manutenzione di qualsiasi tipologia 

di edificio o infrastruttura.  

Procedure snelle, redazione di  

un codice e un regolamento che 

non necessiti di 

provvedimenti 

straordinari.

6. Rafforzamento di bonus e incentivi 

per interventi premianti in termini di 

efficienza energetica e ristrutturazione 

green e più in generale revisione 

complessiva del patrimonio abitativo 

esistente attraverso l’adeguamento 

alle normative, l’utilizzo di tecnologie 

innovative e di sistemi e soluzioni 

performanti

7. Valorizzazione del ruolo della 

progettazione sia per quanto riguarda 

le nuove esigenze abitative, sia nello 

sviluppo delle città e dei sistemi urbani, 

andando oltre, laddove possibile, 

strumenti e standard obsoleti e non più 

adeguati alle condizioni odierne

8. Digitalizzazione della filiera  

finalizzata alla condivisione delle 

informazioni e alla condivisione di 

competenze e best practice del settore 

all’interno di una piattaforma digitale 

appositamente creata.

9. Maggiore coinvolgimento delle figure 

professionali in alcuni processi gestiti 

oggi dalla pubblica amministrazione

10. Piano investimenti per i Comuni per 

dare avvio a una grande opera di 

manutenzione del territorio e di 

rigenerazione delle città.

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/78983

te) sospendere l’attività e non 

avranno liquidità a disposizione 

per far fronte agli impegni.” 

Ristorazione e turismo 
“al palo”
Un aspetto forse scontato, ma 

che indica decisamente la pro-

fondità con cui la crisi sta col-

ALESSIO GRIMA, GRIMATHERM, BUSTO ARSIZIO (VA)

TECNOLOGIE

Ivar App, l’applicazione sempre 
più completa e aggiornata

Ivar, al fine di offrire un supporto com-

pleto ai propri clienti e ai professioni-

sti del settore, ha implementato Ivar 

App, l’applicazione che fornisce ac-

cesso diretto alla documentazione 

tecnica ed ai cataloghi. L’App Ivar, che 

si caratterizza per essere facile e sem-

pre a portata di mano, al fine di tro-

vare la soluzione più adatta tra la va-

sta gamma di prodotti Ivar, è stata ora 

aggiornata e ampliata 

nelle sezioni. 

Sono stati inseriti tutti 

i nuovi documenti 2020, come i cata-

loghi e il company profile, ma in par-

ticolare grazie all’applicazione, è ora 

possibile consultare offline, da smar-

tphone e tablet, anche i video e i fo-

cus tecnici di ciascun prodotto. L’App 

offre inoltre numerose funzionalità tra 

cui la ricerca dei prodotti, la condivi-

sione dei cataloghi e dei documenti, 

la gestione dei preferiti. Ivar APP è di-

sponibile per utenti iOS e Android.

Un’App facile, veloce e sempre a por-

tata di mano.

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/68507

IVAR, al fine 
di offrire un 
supporto 
completo 
ai propri 
clienti e ai 
professionisti 
del settore, ha 
implementato 
Ivar App

LA “CARTA DELL’EDILIZIA  
E DELLE COSTRUZIONI” è un 
documento condiviso dalle principali 
associazioni della filiera che traccia 
alcuni “suggerimenti” rivolti alle 
istituzioni per aiutare le imprese
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R I SCALDAMENTO

R A S S E G N A  T E C N I C A

IVAR

Neutralizzatore di condense acide 
Le caldaie a condensazione so-

no in grado di recuperare calo-

re facendo condensare i fumi di 

scarico prima che questi venga-

no espulsi. Tuttavia, il conden-

sato prodotto durante la com-

bustione è molto acido e di con-

seguenza corrosivo, nonché po-

tenzialmente pericoloso per 

l’impianto di scarico domesti-

co. Per prevenire la corrosione, 

Ivar (Prevalle, BS) propone Brix, 

il neutralizzatore 

di condense acide 

da installare a valle dello scari-

co condensa delle caldaie a con-

densazione. 

Grazie a Brix, la condensa acida 

della caldaia attraversa la ca-

rica in carbonato di calcio (Ca-

CO3) presente all’interno del di-

spositivo, che la neutralizza. 

Il pH della condensa si alza (pH > 

6), consentendone lo scarico in 

sicurezza. 

a cura di Alessandra Lanzini

VIESSMANN

Pompe di calore  
da incasso salvaspazio
Nella gamma 

di pompe di 

calore Vitocal 

di Viessmann 

(Pescantina, 

VR) fanno il 

loro ingresso 

le soluzioni 

salvaspazio, “no 

gas” e ibride, per 

la climatizzazione 

residenziale e 

la produzione 

di acqua calda 

sanitaria: 

Vitocal 100-

A Kit Compact, 

in versione solo 

pompa di calore, e 

Vitocal 100-A Kit 

Compact Hybrid, 

il nuovo sistema 

ibrido in pompa di 

calore con caldaia 

a condensazione a 

supporto. 

La tecnologia 

adottata da Vitocal 

100-A Kit Compact 

e Compact 

Hybrid soddisfa 

le esigenze di 

riscaldamento, 

raffrescamento 

e produzione 

di acqua calda 

sanitaria (A.C.S.) 

in un modulo 

di soli 38 cm 

di profondità. 

Il sistema è 

composto da due 

elementi principali: 

la pompa di calore 

monoblocco 

idronica Vitocal 

100-A, con 

tecnologia full 

inverter ad alta 

efficienza a gas 

R32, disponibile 

nelle taglie 6,8, 

10 e 12 KW, e il 

modulo a incasso 

esterno che 

accoglie i principali 

componenti 

dell’impianto, 

concedendo più 

spazio libero 

all’interno delle 

abitazioni.

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/77859

BAXI

Pompa di calore aria-acqua 
monoblocco 
Auriga è la nuova gamma di 

pompe di calore aria-acqua 

monoblocco inverter monofa-

se e trifase di Baxi (Bassano del 

Grappa, VI). La gamma, com-

posta da sette modelli, si di-

stingue per i numerosi plus tra 

cui, in particolare, la semplicità 

di installazione. L’ampio range 

di potenze (da 5 a 16 kW) sod-

disfa qualunque esigenza im-

piantistica, mentre la prevalen-

za maggiorata del 

circolatore a bor-

do ne permette l’in-

stallazione in impian-

ti di grandi dimen-

sioni, in presenza di 

lunghe distanze dal-

la centrale termica, o 

direttamente a servi-

zio di fan coil, poiché 

la pompa consente di 

far fronte a maggiori perdite di 

carico. Oltre alle prestazioni in 

raffrescamento (fino a 46 °C), 

la gamma vanta ottime perfor-

mance anche in riscaldamento 

a bassa temperatura (con aria 

esterna fino a -25 °C). I modelli 

5M/7M/9M hanno un’efficienza 

pari a A+++ secondo i parametri 

ErP Energy Labelling. 

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/81213

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/29643

Via Ronchi, 16/4 - 20134 Milano - Tel./Fax 022151888 - 0226416420 - info@rocainstruments.it - www.rocainstruments.it

Soluzioni innovative semplicemente geniali


Effettuano 3 misure automatiche / semiautomatiche  + media,  misura del TIRAGGIO  UNI 10845 
con visualizzazione grafica, CO in ambiente, pressione, riconoscimento automatico caldaie a con-
densazione, datalogger e software gestionale, connessione Bluetooth  per Android e IOS, prova di 
tenuta impianto gas a norma UNI 11137:2012 (opzionale per FG4200)  e UNI 7129. 




DRÄGER FG7500DRÄGER FG4200

Prova tenuta impianti idrici 
con sensore esterno

25 bar opzionale

CO fino a 30.000 ppm 
anche con NOx

Garanzia 4 anni

e 2+2 Anni

per i sensori

Garanzia

4 anni

P7-TD

Manometro multifunzione che non necessita 
di accessori esterni per le prove di tenuta 
impianto gas UNI 11137:2019 – UNI 7129
– Pressione fino a 1,2 Bar, 25 bar con senso-

re esterno opzionale.

Con l’esclusiva funzione RIATTIVAZIONE 
IMPIANTO con ARIA.

Lo strumento è dotato di pompa interna per 
la messa in pressione dell’impianto  e  senza  
inserire alcun  dato  è  in grado di calcolare 
Il volume dell’impianto e la perdita.

App e software 

per gestire al meglio Clienti / 
installazioni / analisi di combustione.

Prove tenuta impianto gas, ecc.

Idoneo anche per la verifica di 
tenuta in impianti di 6° specie 

(UNI 11137:2019)

UNI 11137
e Bluetooth in
OMAGGIO

UNI 11137:2019
Idonei anche per la verifica di tenuta
in impianti di 6° specie (con sensore

opzionale esterno da 3,5 bar)

QR code
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KEUCO

Rubinetteria premiata per l’ambiente bagno Ixmo
Ixmo è la collezione di rubinetteria pluripremiata disegnata da Dominik Tesseraux per Keuco. 

Il team Keuco ha lavorato su un nuovo minimalismo che elimina tutte le cose superflue. 

La rubinetteria unisce miscelatore monocomando e allacciamento per tubo flessibile  

in un solo modulo: in questo modo, grazie a un unico elemento di rubinetteria alla parete,  

si ottengono libertà nella progettazione del bagno e un dispendio per il montaggio 

nettamente ridotto. La soluzione incorpora tantissime funzioni in un unico prodotto,  

nel quale, ad esempio, si fondono termostatico, rubinetto d’arresto e deviatore, presa acqua 

a muro e supporto doccetta a parete. Temperatura e quantità dell’acqua possono essere 

limitate in qualsiasi momento in base alle necessità dell’utente. 

https://www.commercioidrotermosanitario.it/83470

KESSEL

Stazione di sollevamento Minilift F
Studiata appositamente per andare incontro alle esigenze di chi, con costi ridotti, sta 

ristrutturando la sua abitazione o ha necessità di creare un bagno in locali interrati e 

mansarde, la stazione di sollevamento Minilift F di Kessel è caratterizzata da un design 

compatto che permette il collegamento diretto dietro al WC con un ingombro minimo.

Per l’installazione nei locali al di sotto del piano di riflusso o senza pendenza sufficiente  

verso il più vicino collettore delle acque di scarico dispone inoltre di due ulteriori collegamenti 

Ø 40, ai quali è possibile collegare il lavello, la doccia o un bidet.  

La pompa integrata è dotata di Shark Twister, un trituratore di acciaio inox per acque nere/

acque grigie particolarmente performante; integrato nella pompa, sminuzza in modo affidabile 

le sostanze fecali e la carta igienica.

https://www.commercioidrotermosanitario.it/45604

IVAR

Miscelatore termostatico MT per impianti sanitari
Il miscelatore termostatico MT per impianti sanitari è un dispositivo Ivar ideale al fine  

di mantenere la temperatura dell’acqua in uscita ad un valore costante di regolazione. 

Esso trova impiego in diverse applicazioni:

- come miscelatore puntuale per ridurre il valore di temperatura di acqua calda sanitaria;

- come limitatore di temperatura al di sotto di scaldabagni elettrici ad accumulo;

- come miscelatore in presenza di accumuli dove la temperatura di stoccaggio dell’acqua 

calda può variare nel tempo.

MT può anche essere considerato un dispositivo di sicurezza grazie alla funzione 

antiscottatura. In caso di assenza di acqua fredda in ingresso, il dispositivo reagisce 

istantaneamente andando a chiudere anche l’ingresso della via calda ed evitando pertanto 

pericolose scottature per gli utenti.

https://www.commercioidrotermosanitario.it/31303

ISTA 

Contatori di calore statici a ultrasuoni Ultego
Ista lancia Ultego, la gamma di contatori di calore statici a ultrasuoni, per piccole e grandi 

portate, senza parti in movimento e compatti che si adattano anche a installazione in spazi 

ridotti e non necessitano di tratti rettili di tubazione all’ingresso o all’uscita del contatore. 

I particolari sensori utilizzati per la loro costruzione rendono gli apparecchi insensibili  

ai picchi di pressione e, anche dopo molti anni di utilizzo, la misurazione della portata  

avviene in modo esatto ed affidabile (Classe meccanica: M1 acc. to 2004/22/EG MID - 

Classe elettromagnetica: E1 acc. to 2004/22/EG MID). Principalmente utilizzati  

in tutti i sistemi di riscaldamento, teleriscaldamento e raffrescamento che utilizzano  

acqua come mezzo di distribuzione, i contatori a ultrasuoni ultego garantiscono  

una misura affidabile e stabile nel tempo.

https://www.commercioidrotermosanitario.it/25021

ENTRANO...  I  N U O V I  P R O D O T T I  N E I  L I S T I N I
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Le caldaie a condensazione sono 
in grado di recuperare calore 
facendo condensare i fumi di 

scarico prima che questi vengano 
espulsi. Tuttavia, il condensato prodotto 
durante la combustione è molto acido 
e di conseguenza corrosivo, nonché 
potenzialmente pericoloso per l’impianto 
di scarico domestico. Per prevenire 
la corrosione, IVAR propone BRIX, il 
neutralizzatore di condense acide da 
installare a valle dello scarico condensa 
delle caldaie a condensazione. Grazie 
a BRIX, infatti, la condensa acida della 
caldaia attraversa la 
carica in carbonato 
di calcio (CaCO3) 
presente all’interno 
del dispositivo, che 
la neutralizza. Il pH 
della condensa si 
alza (pH > 6), 

consentendone lo scarico in sicurezza. 
Oltre ad essere estremamente compatto 
e quindi facilmente posizionabile sotto 
alla caldaia, BRIX è stato progettato 
con connessioni reversibili per adattarsi 
facilmente alle diverse posizioni di 
installazione.
BRIX prevede una manutenzione facile 
e veloce, poiché è dotato di una rete 
porta carica in acciaio inox, che facilita 
il rabbocco e la sostituzione della carica 
neutralizzante. Il corpo trasparente 
permette inoltre di tenere sempre sotto 
controllo il livello di carica.

NEUTRALIZZATORE DI CONDENSE ACIDE

IVAR S.p.A.
Via IV Novembre, 181, 25050, Prevalle (BS)
Tel. +39 030 68028
www.ivar-group.com

Carrier Air Conditioning presenta 
Aurora il climatizzatore in 
classe energetica A+++ dotato di 

interactive display e special I-Remote 
control per la gestione intelligente del 
comfort che consente di gestire fino a 
sei impostazioni preferite e visualizzare 
i codici errore. Aurora fa parte della 
linea Home Solutions che Carrier DX 
commercializza attraverso una rete 
di rivenditori specializzati e 
che risponde alle richieste 
del mercato sempre più 
orientato all’installazione 
di prodotti performanti ad 
alta efficienza energetica. 
Aurora è il climatizzatore 
realizzato per funzionare 
con gas R32 per un limitato 
impatto ambientale ed è dotato di 
tecnologia 3D inverter che permette 
il rapido raggiungimento della 
temperatura desiderata sia in modalità 
raffreddamento che riscaldamento, 
assicurando così un clima costante 
e bassi consumi energetici. Il 
climatizzatore è dotato inoltre della 
tecnologia X-ECO che riduce il 
consumo fino al 60% in 8 ore, rispetto 
ai climatizzatori tradizionali. L’unità 
interna si presenta con un’estetica 
sobria e lineare di colore bianco, 
caratterizzata da una profilo silver 
che ne definisce la forma dalle linee 
ultramoderne. Aurora è disponibile 
per sistemi mono e multisplit nelle 
taglie da 9HP, 12H e da quest’anno si 
aggiungono le taglie 18 e 24 HP per 
l’installazione in ampie metrature. Le 
unità interne sono molto silenziose 
e con la funzione Muto è possibile 
disattivare il segnale acustico e il display 

del climatizzatore. Carrier DX inoltre 
mette a disposizione dell’intera gamma 
residenziale la possibilità di gestione con 
WiFi integrato: un’importante comodità 
quando si è fuori casa e si necessità di 
accendere , spegnere o modificare le 
temperature dei locali. Con Aurora è 
possibile usufruire degli incentivi fiscali 
del 65% oltre che del Conto Termico 
2.0 che permette un rapido rimborso. 
L’intera gamma dei prodotti residenziali 
con una proposta completa di modelli e 
taglie è stata costruita per soddisfare le 
diverse esigenze abitative con prodotti 
affidabili nel tempo con una garanzia 
del compressore Inverter fino a 5 anni 
complessivi, a partire dalla data di 
acquisto da parte dell’utente finale.

CLIMATIZZATORE INTELLIGENTE

Carrier DX, divisione di Beijer Ref Italy S.r.l.
Viale Monza 338, 20128, Milano
Tel. +39 02.252008.1
www.beijerref.it/AirConditioning/

Nella gamma di pompe di calore 
Vitocal di Viessmann fanno 
il loro ingresso le nuovissime 

soluzioni salvaspazio, “no gas” e ibride, 
per la climatizzazione residenziale e la 
produzione di acqua calda sanitaria: 
Vitocal 100-A Kit Compact, in versione 
solo pompa di calore, e Vitocal 100-A 
Kit Compact Hybrid, il nuovo sistema 
ibrido in pompa di calore con caldaia 
a condensazione a supporto. La 
tecnologia adottata da Vitocal 100-
A Kit Compact e Compact Hybrid 
soddisfa le esigenze di riscaldamento, 
raffrescamento e produzione di acqua calda sanitaria (ACS) in un modulo di soli 38 cm 
di profondità, offrendo così soluzioni ideali per ottimizzare gli spazi abitativi moderni. Il 
sistema è composto da due elementi principali: la pompa di calore monoblocco idronica 
Vitocal 100-A, con tecnologia full inverter ad alta efficienza a gas R32, disponibile nelle 
taglie 6,8, 10 e 12 KW, e il modulo a incasso esterno che accoglie i principali componenti 
dell’impianto, concedendo una maggiore quantità di spazio libero all’interno delle nostre 
abitazioni. Le soluzioni Compact e Compact Hybrid si rivelano ideali per il settore della 
nuova edilizia e godono di incentivi in caso di riqualificazione di impianti già esistenti, 
grazie all’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili. L’armadio a incasso da esterno viene 
fornito in moduli da assemblare direttamente sul posto per rendere ancora più pratica 

la movimentazione e il posizionamento 
in cantiere. Vitocal 100-A Kit Compact 
è il sistema “no gas” con pompa di 
calore Vitocal 100-A da 6 a 12 kW e 
comprende il modulo a incasso da 
montare sul posto, i puffer tecnici per 
produzione di ACS istantanea da 150 
+ 50 litri (accessorio, per maggiore 
resa sanitaria), accumulo inerziale 
da 40 litri per riscaldamento e 
raffrescamento e l’integrazione di tutti 
i componenti principali di impianto e 
produzione ACS.

POMPE DI CALORE DA INCASSO

Viessmann srl
Via Brennero 56, 37026 Balconi, Pescantina (VR)
Tel. 0456768999
www.viessmann.it

L G Electronics introduce sul 
mercato italiano la Cassetta 
Dual Vane, una cassetta a 4 vie 

dotata di doppie alette su ogni lato che 
permette di regolare la ventilazione in 
maniera personalizzata in base alle 
esigenze di chi la utilizza. 
Cassetta Dual Vane è provvista di otto 
alette ed è progettata per impostare 
il flusso d’aria secondo sei differenti 
modalità. Questa nuova soluzione è 
perfetta per le strutture commerciali e 

pubbliche come uffici, centri medici, 
bar e scuole grazie alla capacità di 
offrire un flusso d’aria delicato che 
evita di orientare l’aria in maniera 
diretta per molte ore consecutive. Le 
sei modalità offrono diversi flussi 
d’aria ottimizzati per ogni ambiente.
La modalità Smart Mode, ideale 
in ufficio, regola il flusso d’aria 
automaticamente per mantenere 
una temperatura sempre costante. 
Up/Down Swing è una funzione 
più adatta ai locali pubblici poiché 
controlla con precisione la direzione 
dell’aria per migliorare il comfort dei 
clienti. Indirect Wind regola invece 
l’angolazione della ventilazione e si 
adatta al meglio ai centri medici, 
in cui è ancora più importante la 
cura per la salute delle persone. I 
luoghi con soffitti elevati possono 
sfruttare Direct Wind, mentre gli spazi 

educativi possono impostare Refresh 
Mode per un delicato e tonificante 
raffrescamento di tutto l’ambiente 
scolastico. Infine, i negozi possono 
utilizzare la modalità Power Cooling/
Power Heating per un raffreddamento 
e un riscaldamento rapido degli spazi, 
senza perdere di vista il risparmio 
energetico. Il nuovo ventilatore 
Full 3D migliora ulteriormente le 
prestazioni aumentando la potenza 
della ventilazione e riducendo al 

contempo la rumorosità (45dB(A)). 
Inoltre, sono aumentate le superfici di 
ripresa (+33%) e mandata (+100%) 
dell’aria, per accelerare raffrescamento 
e riscaldamento. Un sensore monitora 
la temperatura del pavimento per 
calcolare la condizione termica ideale 
dell’ambiente e un sensore rileva la 
presenza di persone per indirizzare 
il flusso d’aria verso gli ambienti a 
maggiore occupazione, riducendo la 
ventilazione degli spazi vuoti. Inoltre, 
il sensore abilita l’accensione e lo 
spegnimento intelligenti della cassetta 
in base alla presenza o assenza di 
persone, garantendo un risparmio 
energetico fino al 54%. 

CASSETTA DI VENTILAZIONE A 4 VIE

LG Electronics
Via Aldo Rossi 4, 20149, Milano
Tel. 02 51801 1
www.lg.com
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KESSEL/LIBRERIA BIM

La libreria BIM di KESSEL offre ai professionisti l’accesso a tutti i dati 
necessari per progettare le migliori soluzioni di drenaggio. Con l’aiuto 
pratico dell’editor “BIM-Selector”, si possono richiamare i dati dei 

prodotti necessari e importarli nel software BIM di riferimento.
Le informazioni che possono essere importate in un modello BIM sono:
I dati geometrici: tutte le informazioni rilevanti sulle proprietà geometriche 
del prodotto sono state semplificate il più possibile in modo che la 
dimensione del file non venga aumentata inutilmente. I Dati tecnici: tutti i 
dati sulle prestazioni per una corretta progettazione elettrica, termica e di 
sicurezza relativamente a: dimensionamento, installazione e funzionamento.
I Dati commerciali: testi di specifica completi nelle seguenti lingue: inglese, 
tedesco, francese, italiano, olandese e polacco.
Esistono due modi per accedere ai dati BIM di KESSEL. Si può scaricare la 
libreria completa dei prodotti KESSEL direttamente sul computer oppure si 
possono scegliere i singoli file tramite la funzione “Ricerca prodotti” sul lato 
sinistro del sito internet KESSEL e scaricarli singolarmente.
Con la nuova libreria di oggetti BIM, KESSEL si rivela particolarmente 
attento ai cambiamenti in atto nel mondo delle costruzioni e assolutamente 
all’avanguardia nell’andare incontro alle esigenze di progettisti, costruttori e 
installatori ponendosi come partner d’eccellenza nella scelta di utilizzare il 
BIM con sempre maggior dettaglio e definizione.

Soluzioni digitali per l’installatore
Librerie BIM per progettare le migliori soluzioni di drenaggio. Documentazione tecnica e cataloghi disponibili sotto forma di app. Sistemi di 

monitoraggio locale ideali per c-store, petrol stations e quick service restaurant. Applicazioni per gestire tutti i passi della progettazione di un 
impianto fotovoltaico. Realtà aumentata e realtà mista per permettere agli artigiani di effettuare manutenzione da remoto

Würth, Hevolus Innovation 
e Microsoft Italia lanciano 
HoloMaintenance Link, la 
piattaforma che consente agli 
artigiani di gestire in modo 
interattivo e risolvere da remoto 
le richieste di consulenza, 
assistenza e manutenzione 
sfruttando le potenzialità della 
realtà aumentata e della realtà 
mista. Cliccando su un link 
ricevuto via SMS, mail o chat, 
il cliente può infatti ricevere 
rapidamente assistenza dal proprio artigiano di fiducia, 
avviando una videochiamata professionale con computer o 
con qualsiasi dispositivo mobile.
Attraverso la fotocamera del proprio device il cliente mostra 
al tecnico lo scenario che ha di fronte per consentirgli di 
effettuare l’anamnesi del problema. Compresa la causa 
del guasto o del malfunzionamento, il tecnico da remoto 
può facilmente guidare il suo cliente nell’esecuzione delle 
operazioni necessarie, spiegando gli interventi passo dopo 
passo, condividendo in realtà aumentata e mista modelli, 

animazioni 3D, documentazione 
tecnica e indicando con 
annotazioni grafiche i punti e le 
componenti da maneggiare.
Durante la chiamata il tecnico 
può salvare video e foto 
dell’intervento, che verranno 
archiviati su un server e 
resteranno a disposizione per 
successive consultazioni. 
Al termine dell’assistenza 
HoloMaintenance Link genera 
automaticamente un ticket con 

lo storico completo della chiamata, comprese le operazioni 
svolte in realtà aumentata e mista: lo storico potrà poi essere 
utilizzato per popolare in modo sicuro un pool di dati di 
diagnostica e integrare la piattaforma di CRM aziendale, 
implementabile con Microsoft Dynamics 365 Field Service. 
Per potenziare ulteriormente l’operatività a distanza e 
offrire performance ancora più avanzate, la piattaforma può 
essere utilizzata anche con il computer olografico Microsoft 
HoloLens 2, consentendo di svolgere l’assistenza remota in 
ambiti complessi con l’ausilio della mixed reality.

WÜRTH, HEVOLUS INNOVATION, MICROSOFT ITALIA/HOLOMAINTENANCE LINK

CAREL/BOSS MICRO
CAREL presenta boss micro, il nuovo formato 
che completa la famiglia boss e che arricchisce 
l’offerta per i sistemi di monitoraggio locale. 
Il nuovo supervisore è la soluzione ideale per 
applicazioni quali c-store, petrol stations e quick 
service restaurant che presentano un numero 
limitato di unità, ma che richiedono, allo stesso 
tempo, esperienza d’uso e funzionalità avanzate 
di gestione di impianto. In stretta sinergia con la 
strategia di digitalizzazione di CAREL, il nuovo 
supervisore locale boss micro integra nativamente 
diversi canali di comunicazione verso piattaforme 
centralizzate di raccolta dati.  L’abilitazione ad 
analytics e a logiche preventive per l’ottimizzazione 
delle performance diventa così immediata ed 
adattabile ad ogni impianto. 
Boss micro presenta infatti quattro diverse versioni 
hardware per offrire una soluzione flessibile che si 
adatti alle esigenze di ogni impianto, integrando un 
hotspot WI-FI e un modem 4G per un facile accesso 
da locale e/o da remoto senza alcuna infrastruttura 
aggiuntiva.  Come per l’intera gamma boss, anche 
boss micro implementa i più elevati standard 
di sicurezza per garantire che l’accesso alle 
informazioni avvenga sempre in modo controllato 
e sicuro. Un’interfaccia estremamente intuitiva e 
usabile che permette un’interazione semplice e 
immediata con l’impianto da parte di ogni utente, 
rappresenta una caratteristica di boss implementata 
anche nella versione micro. Il supervisore boss 

micro garantisce 
un’ottimizzazione delle 
prestazioni dell’impianto 
attraverso un’ampia 
scelta di componenti 
software aggiuntivi, 
come la gestione della 
pressione di aspirazione 
delle centrali frigorifere 
o il cruscotto degli 
indici di performance.  
Da sottolineare anche 
l’integrazione con i 
dispositivi di terze 
parti e l’integrabilità 
in sistemi BMS 
attraverso i più diffusi 
protocolli standard del 
mondo HVAC/R, che 
garantiscono la gestione 
completa dell’impianto 
anche in sistemi con 
equipment multi-brand.

IVAR/IVAR APP
IVAR, al fine di offrire un supporto completo ai 
propri clienti ed ai professionisti del settore, 
ha implementato IVAR App, l’applicazione che 
fornisce accesso diretto alla documentazione 
tecnica ed ai cataloghi. L’App IVAR che si 
caratterizza per essere facile e sempre a 
portata di mano, al fine di trovare la soluzione 
più adatta tra la vasta gamma di prodotti 
IVAR, è stata ora aggiornata e ampliata 
nelle sezioni. Sono stati inseriti tutti i nuovi 
documenti 2020, come i cataloghi e il 
company profile, ma in particolare grazie 
all’applicazione, è ora possibile consultare 
offline, da smartphone e tablet, anche i video 
e i focus tecnici di ciascun prodotto.
L’App offre inoltre numerose funzionalità tra 
cui la ricerca dei prodotti, la condivisione 
dei cataloghi e dei documenti, la gestione dei 
preferiti. IVAR APP è disponibile per utenti 
iOS e Android.

SMA/SMA 360°
L’app SMA 360°, già disponibile negli app 
store iOS e Android, consente ai professionisti 
del fotovoltaico di avere sempre a portata 
di mano tutti i dati dell’impianto. È possibile 
gestire dallo smartphone o dal tablet tutti i 
passi, sin dalla pianificazione dell’impianto 
in cui vengono rilevati i dati di consumo 
del cliente e si effettua la simulazione dei 
consumi energetici e del potenziale risparmio, 
per passare alla fase di commissioning, 
in cui la messa in servizio dell’inverter 
avviene tramite scansione del QR code e di 
monitoraggio e service, grazie alle funzionalità 
che consentono una ‘vista’ live dei parametri 
principali e delle informazioni tecniche 
aggiornate e sempre a disposizione, nonché 
l’analisi e prevenzione rapida dei guasti 
mediante il servizio di assistenza tecnica.
SMA 360° offre: simulazione sul posto, 
compreso calcolatore integrato dell’energia 
per la progettazione ottimale di nuovi impianti; 
messa in servizio digitale tramite scansione di 
QR Code per un rapido avvio della produzione 
di energia; dati aggiornati sui rendimenti e 
raffronti fra gli impianti dal Sunny Portal, 
sempre direttamente visualizzabili sullo 
smartphone o tablet; analisi di errori e guasti 
e istruzioni per la riparazione, con una 
chiara rappresentazione grafica; accesso 
alla documentazione dell’impianto – online e 
offline.
SMA 360° viene arricchita costantemente di 
nuove funzionalità e in futuro è prevista anche 
l’attivazione di notifiche automatiche in caso 
di guasto.
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GRANDANGOLO  N O T I Z I E  D A L L’ I T S  

SUPPORTO AI CLIENTI
IVAR APP, L’APPLICAZIONE 
SEMPRE PIÙ COMPLETA  
E AGGIORNATA
Ivar, al fine di offrire un supporto completo ai propri 

clienti e ai professionisti del settore, ha implementato 

Ivar App, l’applicazione che fornisce accesso diretto alla 

documentazione tecnica ed ai cataloghi.

L’App Ivar, che si caratterizza per essere facile e sempre 

a portata di mano, al fine di trovare la soluzione più adatta 

tra la vasta gamma di prodotti Ivar, è stata ora aggiornata 

e ampliata nelle sezioni. Sono stati inseriti tutti i nuovi 

documenti 2020, come i cataloghi e il company profile,  

ma in particolare grazie all’applicazione, è ora possibile 

consultare offline, da smartphone e tablet, anche i video  

e i focus tecnici di ciascun prodotto.

L’App offre inoltre numerose funzionalità tra cui la ricerca  

dei prodotti, la condivisione dei cataloghi e dei documenti,  

la gestione dei preferiti. Ivar APP è disponibile per utenti iOS 

e Android.

CABINE DOCCIA 
DUKA RINNOVA LO SPAZIO 
‘VERTICA’
Dukaversum, l’importante sala espositiva ideata e progettata da 

Bea Mitterhofer e Luis Rabensteiner, presidente duka, all’interno 

della nuova sede aziendale, rinnova lo spazio ‘Vertica’ dedicato 

ad alcune delle sue migliori produzioni, come pura R 5000, 

princess 4000, multi-S 4000 e gallery 3000. dukaversum  

è lo showroom esperienziale innovativo nato dalla volontà  

di ‘mettere in scena’ le quattro sezioni in cui si articola il 

catalogo duka: Quadra, Vertica, Aura e Arreda. Un’esposizione 

tanto straordinaria quanto rigorosa, per offrire un panorama 

chiaro e concreto di tutta la produzione. Così come cambiano 

e si evolvono le tendenze dell’abitare, duka ha voluto dare 

una nuova interpretazione allo spazio ‘Vertica’, che vede 

protagoniste le cabine doccia caratterizzate dalla presenza 

dei soli profili verticali, soluzioni moderne e intelligenti che 

nascono dal perfetto equilibrio tra bellezza, data dalla purezza 

delle linee, e funzionalità. Il nuovo allestimento, in cui si 

respira un’atmosfera dall’inconfondibile fascino metropolitano, 

grazie agli arredi, ai rivestimenti, ai colori e agli oggetti che lo 

definiscono, vuole sottolineare la capacità delle cabine doccia 

della sezione ‘Vertica’ di valorizzare con disinvoltura lo spazio 

bagno contemporaneo, qualsiasi sia il suo stile. 

NUOVE SFIDE E OPPORTUNITÀ
IDRAL: MEZZO SECOLO DI TRADIZIONE 
NELLA RUBINETTERIA
Il 2020 è un anno importante 

per Idral: oltre ai festeggiamenti 

per il cinquantesimo 

anniversario, si aprono scenari 

di sfide e opportunità. Il mercato 

idrosanitario è continuamente  

in movimento e richiede una 

risposta immediata e cambiamenti 

rapidi. Per essere sempre leader  

di settore, Idral si affaccia sul 

mercato con un nuovo sistema 

di produzione interno che ha 

rivoluzionato il vecchio modo  

di lavorare. Grazie agli investimenti 

nell’ottica di trasformazione  

in Industria 4.0, l’azienda è  

pronta ad affrontare nuove sfide, 

offrendo ai clienti un supporto più 

efficiente con tempi di risposta  

e di evasione ordini più rapidi 

e puntuali. Inoltre, con il nuovo 

magazzino automatizzato e grazie 

all’impiego di robot, Idral riesce  

a lavorare on request, adeguando  

il prodotto in base alle necessità del 

cliente.
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ENTRANO...  I  N U O V I  P R O D O T T I  N E I  L I S T I N I

IVAR 

Un unico raccordo per due tipologie di tubi
Ivar lancia una serie di raccordi altamente innovativa, che può essere utilizzata sia con 

tubo multistrato, sia con tubo PEX. Nello sviluppo del prodotto, si è prestata particolare 

attenzione all’ottimizzazione dei passaggi interni al fine di ridurre le perdite di carico. Le nuove 

anime presentano una sezione di passaggio maggiorata garantendo al contempo la stessa 

resistenza allo sfilamento del tubo e affidabilità di tenuta presenti sui modelli precedenti. 

Inoltre, i nuovi raccordi permettono l’inserimento del tubo senza bisogno di svasatura e 

calibratura dello stesso. Questo offre sia un risparmio in termini di tempo, sia la riduzione 

del rischio di danneggiamento dell’O-ring di tenuta in fase di inserimento del tubo. Le nuove 

anime sono dotate di un O-ring che impedisce alla parte metallica del tubo di arrivare in 

contatto con l’ottone dell’anima. 

https://www.commercioidrotermosanitario.it/24236

ISTA

Ripartitore di calore Doprimo aperto
Il ripartitore di calore Doprimo aperto consente al cliente di scegliere tra differenti modalità di 

installazione e di gestione anche in un momento successivo alla prima soluzione adottata.

Con Doprimo aperto, infatti, può scegliere di affidare installazione, lettura e servizio di 

ripartizione direttamente a ista, oppure, previo l’acquisto del tablet con relativa mappatura, 

decidere di installare in autonomia i ripartitori affidando i servizi di lettura e ripartizione a ista o 

ancora installare i ripartitori, effettuarne la lettura e ripartire i consumi in totale autonomia.

Il display a cinque cifre (+ simboli) offre, ogni dDe secondi, una visualizzazione alternata tra il 

valore attuale e il valore del giorno di riferimento ed è prevista la registrazione del momento 

preciso in cui avviene il guasto e/o la manipolazione di sensori o cavi. 

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/49319

INNOVA

Climatizzatore monoblocco senza unità esterna 2.0
2.0 è un climatizzatore monoblocco aria/aria, senza unità esterna e che non richiede 

interventi idraulici per l’installazione. Ogni unità è una macchina plug-in indipendente  

che porta il suo circuito frigorifero ermetico con condensatore, evaporatore e compressore in 

un corpo unico.

2.0 è una macchina che non fa solo freddo, ma ha anche la funzione pompa di calore nello 

stesso modello. Una soluzione che, nel corso delle mezze stagioni, permette di riscaldare le 

camere realmente utilizzate, anziché dover attivare l’impianto centralizzato a Gpl.

Trattandosi di un sistema ermetico, non vi è necessità di toccare il circuito frigorifero: non è 

necessario, quindi, alcun intervento da parte di un idraulico o di un tecnico con patentino 

F-Gas, richiesti, invece, nel caso dell’installazione di un normale split. 

https://www.commercioidrotermosanitario.it/73132

IMMERGAS

Pompa di calore ibrida Victrix Hybrid 
Victrix Hybrid è la pompa di calore ibrida Immergas per riscaldamento e produzione acqua 

calda. Progettata anche per la sostituzione negli impianti ad alta temperatura con radiatori, 

è disponibile in due versioni: Victrix Hybrid e Victrix Hybrid Plus abbinabile ad un bollitore 

sanitario separato. I due modelli sono dotati di una pompa di calore monoblocco da 4 kW e 

di un’unità a condensazione da 24,1 kW in riscaldamento e da 28,3 kW in sanitario. 

I generatori permettono grande risparmio anche nei costi di gestione. L’efficienza stagionale è 

del 35% superiore rispetto a una normale caldaia.

La nuova pompa di calore ibrida produce il 50% in meno di CO
2 
e utilizza gas refrigerante 

R32. Classe ecologica 6 (UNI 297 e 483). 

https://www.commercioidrotermosanitario.it/48152
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Collettori componibili Easy Radiant, neutralizzatore di condense acide BRIX, nuova serie di raccordi a stringere, collettori di distribuzione 
in acciaio inox da 1” asimmetrici.

NUOVE SOLUZIONI PER IMPIANTI 
ITS DI FACILE INSTALLAZIONE

COLLETTORI COMPONIBILI EASY 
RADIANT
Per gli impianti radianti, caldo e fred-
do, IVAR propone i collettori compo-
nibili Easy Radiant, che si distinguo-
no per la possibilità di essere collegati 
tra loro in modo pratico e semplice. 

Grazie alla fasatura dei filetti, gli Easy 
Radiant risultano sempre allineati e 
l’azione di un o-ring ne assicura una 
perfetta tenuta. 
Sui filetti di testa non è quindi ne-
cessario il ricorso a sistemi di tenu-
ta, quali ad esempio canapa o PTFE 
e l’impiego di sigillanti aggiuntivi. Le 
derivazioni dei collettori di manda-
ta sono fornite di misuratori/regola-
tori di portata fluxer, un dispositivo 
fondamentale per il bilanciamento 
e la visualizzazione della portata sul 
singolo circuito. Realizzati in ottone 
ottone CW617N giallo, i collettori 
Easy Radiant sono disponibili con 3, 
4 o 5 uscite e attacco principale G 1”. 
Sono dotati inoltre di uscite G 3/4” 
EK o M24 e le derivazioni di ritorno 
possiedono valvole di intercettazione 
con vitone termostatizzabile e cap-
puccio di protezione.

NEUTRALIZZATORE DI CONDENSE 
ACIDE BRIX
È invece pensato per le caldaie a con-
densazione, il neutralizzatore di 
condense acide BRIX, da installa-
re a valle dello scarico condensa, 
al fine di eliminare la corrosione 
dall’impianto domestico e mante-
nerlo in sicurezza. 
Le caldaie a condensazione sono in 
grado di recuperare calore facendo 
condensare i fumi di scarico prima 
che questi vengano espulsi. 
Tuttavia, il condensato prodotto è 
molto acido e di conseguenza cor-
rosivo, nonché potenzialmente pe-
ricoloso. 
Grazie a BRIX, la condensa acida 
della caldaia attraversa la carica in 
carbonato di calcio (CaCO3) pre-

sente all’interno del dispositivo, che 
la neutralizza. Il pH della condensa 
si alza (pH > 6), consentendone lo 
scarico in sicurezza.
Oltre ad essere estremamente com-
patto e quindi facilmente posizio-
nabile sotto alla caldaia, BRIX è 
stato progettato con connessioni 
reversibili per adattarsi facilmente 
alle diverse posizioni di installazione.

NUOVA SERIE DI RACCORDI 
A STRINGERE
Novità anche nell’ambito raccorderia, 
con la nuova serie di raccordi a strin-
gere che può essere utilizzata sia con 
tubo multistrato, sia con tubo PEX: 
un unico raccordo per due tipologie 

di tubi. Nello sviluppo del prodotto, 
si è prestata particolare attenzione 
all’ottimizzazione dei passaggi in-
terni al fine di ridurre le perdite di 
carico con conseguente risparmio di 
energia in esercizio. Le nuove anime 
presentano una sezione di passaggio 
maggiorata garantendo al contempo 
la stessa resistenza allo sfilamento del 
tubo e affidabilità di tenuta presenti 
sui modelli precedenti.
Inoltre, i nuovi raccordi permettono 
l’inserimento del tubo senza biso-
gno di svasatura e calibratura dello 
stesso. Questo offre sia un risparmio 
in termini di tempo, sia la riduzione 
del rischio di danneggiamento dell’O-
ring di tenuta in fase di inserimento 
del tubo.  Al fine di garantire il corret-
to taglio dielettrico e prevenire feno-
meni di corrosione dovuti alle corren-
ti vaganti, le nuove anime sono dotate 

di un O-ring che impedisce alla par-
te metallica del tubo di arrivare in 
contatto con l’ottone dell’anima. 

COLLETTORI DI DISTRIBUZIONE 
IN ACCIAIO INOX
Infine, i collettori di distribuzione 
in acciaio inox da 1” (prodotto sto-
rico a catalogo IVAR), da oggi diven-
tano asimmetrici. Ciò significa che 
ruotando di 180° uno dei due col-
lettori, si ottiene un disallineamen-
to delle uscite, in modo da agevolare 
notevolmente l’installazione delle tu-
bazioni anche in spazi ridotti. Inno-
vazione importante che ha permesso 
di sottoporre il prodotto a domanda 
di brevetto.
I collettori IVAR, in acciaio inox AISI 
304 ad elevato spessore, sono disponi-
bili da 2 a 13 uscite con attacchi Eu-
rokonus, nelle versioni da 1” e 1”1/4.  
Sono dotati di una grande sezione di 
passaggio per una portata maggiore 
ed hanno un’elevata resistenza mec-
canica e alla corrosione. 
Forniti singolarmente o in kit manda-
ta (M) / ritorno (R) preassemblati su 
staffe, standard (110 mm) o ribassate 
(80 mm), i collettori in acciaio sono 
completi di raccordi e derivazioni, 
inserti detentore (M), FLUXER (M) o 
termostatizzabile (R). 

Per maggiori 
informazioni 
visitare il sito 
www.ivar.it

Luca Binaghi: “Attuare la strategia europea del Green Deal” 

ASSOCLIMA NUOVO PRESIDENTE
In occasione dell’Assemblea as-

sociativa del 21 luglio Luca Bi-
naghi è stato eletto presidente 

di Assoclima, l’Associazione dei co-
struttori di sistemi di climatizzazio-
ne federata ANIMA, per il triennio 
2020-2023. Laureato in ingegneria 
elettronica nel 1986 al Politecnico 
di Milano, dopo un’esperienza la-
vorativa in Andersen Consulting, 
nel 1988 è entrato in Sabiana Spa, 
dove attualmente ricopre il ruolo 
di direttore commerciale. Ha fatto 
parte per diversi mandati del Con-
siglio Direttivo di Assoclima, di cui 
è stato vice presidente con delega ai 
Rapporti internazionali nel triennio 

2017-2020. Attivo in ambito asso-
ciativo anche a livello internazio-
nale, Binaghi è first vice president 
di Eurovent Association. Nel suo 
mandato il presidente Luca Bina-
ghi, che manterrà la delega ai Rap-
porti internazionali, sarà affiancato 
da un Consiglio Direttivo composto 
dai vice presidenti Stefano Bellò 
(Commissione marketing e comu-
nicazione), Maurizio Marchesini 
(Commissione Energia e Ambien-
te), Marco Dall’Ombra (Tesoriere) 
e Andrea Ferrante;  dai Consiglieri 
eletti dall’Assemblea Michele Al-
bieri (Commissione tecnica), Luigi 
Zucchi, Antonio Galante, Paolo Cai-

mi e Andrea Cetrone e dai Probiviri 
Antonio Ragni, Antonio Bongiorno 
e Stefano Negri. “In continuità con 
chi mi ha preceduto - ha dichia-
rato Binaghi - nel mio triennio di 
presidenza intendo incrementare 
l’attività di comunicazione sia nei 
confronti degli associati sia della fi-
liera e degli utenti finali, continuare 
a presidiare il settore normativo e 
legislativo e consolidare i già otti-
mi e leali rapporti con le istituzioni 
pubbliche nazionali e internazio-
nali e con gli enti e le associazioni 
che condividono i nostri obiettivi. 
Durante il mio mandato desidero 
operare in modo che aumenti la 

consapevolezza di ciascuno sull’im-
portanza di essere associati ad Eu-
rovent e intendo lavorare a stretto 
contatto con Assotermica su tutti i 
punti in comune nell’ottica di una 
possibile fusione. Tra i compiti im-
portanti dei prossimi anni – ha con-
cluso il presidente Binaghi – avre-
mo quello di seguire e attuare la 
strategia europea del Green Deal: il 
settore della climatizzazione ha in-
vestito molte energie e risorse nelle 
tecnologie rispettose dell’ambiente 
e il contributo delle nostre azien-
de e della nostra associazione sarà 
essenziale per il raggiungimento di 
questo grande risultato”.
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Recentemente è stata avviata una nuova linea di 
produzione di mascherine chirurgiche, Dispositivi 
Medici monouso (Classe I – Tipo II), prodotti in Italia 
in conformità alla Direttiva 93/42/CEE, marchiati Ce 
e imbustati singolarmente, tra cui mascherine con due 
strati di tessuto Tnt e un’efficienza di filtrazione batte-
rica superiore al 98%. 

La riconversione in quella prima fase non ha richiesto 
investimenti, ma solo una rapida e veloce organizzazio-
ne. «Per la produzione di mascherine chirurgiche in Tnt, 
invece, l’investimento è stato di circa un milione di euro.»

Quante mascherine servono?

«La nostra azienda è in grado di produrre e distribuire 
40.000 mascherine chirurgiche in Tnt al giorno, sfrut-
tando appieno il nuovo impianto in funzione a Pollen-
zo - Bra (Cuneo). A breve il Gruppo Miroglio si doterà 
di una seconda linea produttiva – aggiunge Stefano 
Mulasso – che porterà la propria capacità a 100.000 
mascherine chirurgiche giornaliere, dando vita così 
ad un progetto destinato a proseguire anche una volta 
superato l’attuale periodo di emergenza».

I dispositivi medici, già in distribuzione, sono desti-
nati inizialmente alle realtà istituzionali e industriali 
che ne hanno fatto (e ne faranno) richiesta, al mondo 
della Gdo e ai canali specializzati nella distribuzione di 
prodotti farmaceutici.

Ivar: da una 
maschera Decathlon 
a un respiratore
Marzo 2020. La protezione civile aveva chiesto la 
realizzazione urgente di 500 kit di per convertire la 
maschera Easybreath da snorkeling di Decathlon in 
maschera respiratore d’emergenza: l’azienda bresciana 
Ivar ha subito accolto l’appello. 
Grazie alla stampante 3D da qualche tempo instal-
lata nella propria sede, Ivar ha potuto dare l’avvio 
alla produzione di quanto richiesto in questo stato di 
emergenza e ha consegnato in breve tempo 21 coppie 
di raccordi.

Grazie alle nuove tecnologie…

Si tratta di una stampante 3D con tecnologia Multi 
Jet Fusion: la definizione del processo di produzione 
avviene totalmente in ambiente digitale, rendendolo 
estremamente flessibile. Inoltre, con la stessa macchi-
na, è possibile stampare un numero infinito di tipolo-
gie di oggetti diversi: grazie a questa tecnologia è stato 
possibile avviare, in poco tempo, la produzione dei 
respiratori.

«Quando sabato 21 marzo abbiamo appreso la noti-
zia della geniale idea di Isinnova per trasformare la 
maschera subacquea di Decathlon in un respiratore, ci 
siamo subito attivati segnalando la disponibilità di Ivar 
a produrre in serie i due raccordi con la nostra stam-
pante 3D» dice Paolo Bertolotti, Ad  di Ivar SpA.
«Grazie ai file dei disegni gratuitamente scaricabili 
dal sito Isinnova – prosegue Paolo Bertolotti –  già il 
giorno successivo eravamo operativi: insieme al nostro 
team abbiamo ottimizzato l’area di stampa per riuscire 
a stampare 21 coppie (Charlotte + Dave)».

…i respiratori erano pronti in un
giorno

Lunedì 23 mattina, dopo 13 ore, le prime 21 coppie di 
raccordi erano pronte. Sono poi state avviate altre due 
produzioni da 30 kit l’una e donate dall’azienda alle 
strutture sanitarie.

«Ci siamo sentiti subito in dovere di collaborare dando 
il nostro piccolo aiuto in questa gravissima emergenza 
che ci colpisce così da vicino, così come hanno fatto 
altre numerose aziende bresciane. 
Solo con l’aiuto di tutti si riescono ad affrontare emer-
genze come queste» conclude 

De Nora e la 
collaborazione con la 
Protezione Civile
Fin dai primi momenti dell’emergenza, la Protezione 
Civile di Codogno e De Nora hanno collaborato per 
risolvere le problematiche legate all’approvvigionamen-
to di sanitizzanti. Qualcuno potrebbe avere già sentito 
il nome De Nora: è stata, infatti, la prima azienda nel 
mondo a brevettare il prodotto più richiesto e cercato 
negli ultimi mesi, l’Amuchina®. 

Il Il sanificante prodotto solo con acqua 
e sale

De Nora è specializzata nel trattamento delle acque e 
all’inizio dell’emergenza si è subito attivata per aiutare 
la comunità nell’ambito della sanificazione.
Il 6 marzo, nel pieno dell’espansione della pandemia, 
De Nora aveva infatti messo a disposizione della Prote-
zione Civile quattro impianti per la produzione di ipo-
clorito di sodio l’ipoclorito; uno degli ingredienti attivi 
riconosciuti idonei per la disinfezione e la sanificazione 
di superfici per la prevenzione contro la proliferazione 
del virus Sars-CoV-2, come riportato dalle linee guida 
dell’Organizzazione mondiale della sanità e dell’Istitu-
to superiore di sanità.  
I sistemi forniti dalla De Nora consentono di produrre 
l’ipoclorito di sodio direttamente nel luogo di utilizzo, 
impiegando solo ingredienti naturali come l’acqua e 
il sale che vengono trasformati utilizzando l’energia 
fornita dalla corrente elettrica.
Grazie a tali tecnologie la Protezione Civile di Codogno, 
non solo è riuscita a soddisfare il bisogno in loco, ma 
si è aperta ad un aiuto che si è esteso a tutta la Lom-
bardia per arrivare sino al centro Italia. La soluzione 
sanitizzante prodotta dai sistemi De Nora, infatti, è 
stata distribuita in 6 Regioni, al fine di aiutare scuole, 
associazioni, enti e corpi dello Stato, cliniche, ospedali 
e residenze per anziani.

La “nuova normalità”: un’opportunità di 
migliorare la sostenibilità e l’impatto 
ambientale

La “nuova normalità” legata al Covid-19 richiede un 
elevato fabbisogno di sanificanti con impatto su pro-
tocolli di pulizia e sui relativi costi, incremento del tra-
sporto e delle scorte di quantità di sanificanti. Perché 
non cogliere l’occasione per ripensare le dinamiche dei 
processi di sanificazione delle nostre Aziende?
Cristian Carboni, Light Industrial Market Manager De 
Nora, ha fatto un interessante approfondimento su 
questo punto «I vecchi sistemi di approvvigionamento 
sono altamente impattanti per l’ambiente (trasporti, 
contenitori di plastica da smaltire, stabilizzanti come la 
soda caustica che lascia residui sulle superfici e sull’am-
biente, lotte doganali in tempi di crisi). Tutto ciò ha 
portato durante la crisi ad una scarsa disponibilità di 
sanificanti e ad un aumento ingiustificato dei prezzi. Le 
tecnologie sviluppate dalla nostra Azienda consentono 
di rispondere alla crescente domanda di sanifican-

ti, evitare problemi di approvvigionamento, evitare 
fluttuazioni di prezzi, la dipendenza dai fornitori e dai 
trasportatori, ridurre l’impatto ambientale. Io credo sia 
il momento di innovare verso la sostenibilità».

Protom e il “tornello 
anti-Covid” 
 
Prima della “Fase 2” Protom, azienda specializzata 
nella realizzazione di soluzioni ad alta intensità tecno-
logica, si è preoccupata di garantire la sicurezza degli 
ambienti pubblici, rassicurare le persone che li frequen-
tano e semplificare l’attività di controllo e prevenzione. 
Ha così concepito e sviluppato interamente in Italia 
“Pass” (Protected Access Security System ) una sorta 
di “porta della salute” in risposta alle minacce della 
pandemia. Consente la sicurezza degli accessi in ma-
niera facile e veloce grazie a un sistema che fa sintesi 
tra intelligenza artificiale, sensoristica e software di 
monitoraggio ambientale.
 

Come funziona la porta anti-Covid
Pensato per esercizi commerciali, aziende e locali 
pubblici, “Pass” verifica che tutti coloro che accedono 
ad un qualsiasi luogo pubblico abbiano ottemperato 
alle misure di sicurezza di prevenzione del contagio. 
Dopo avere effettuato i controlli necessari, come un 
“tornello” ipertecnologico, “Pass” controlla la densità 
di presenze nel locale, gestendo i nuovi accessi in modo 
che non si superi mai il numero massimo di persone 
impostate come consentite, in funzione delle dimen-
sioni del locale e dei propri sistemi di aerazione.

Ho messo bene la mascherina?

“Pass” è fornito di un monitor attraverso cui l’utente, 
nel giro di pochi secondi, esegue i seguenti controlli: 
verifica del corretto posizionamento della mascherina, 
verifica della temperatura corporea, sanificazione delle 
mani e sanificazione delle suole delle scarpe mediante 
esposizione a raggi Uv-C. 
Nel momento in cui il sistema ha accertato l’avvenuta 
“sanificazione” dell’utente, qualora non sia superato 
il numero massimo consentito di persone presenti 
nell’ambiente, Pass indica il via libera all’ingresso. In 
caso contrario Pass indicherà di attendere fino a quan-
do non sia uscita la prima persona. 
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Recentemente è stata avviata una nuova linea di 
produzione di mascherine chirurgiche, Dispositivi 
Medici monouso (Classe I – Tipo II), prodotti in Italia 
in conformità alla Direttiva 93/42/CEE, marchiati Ce 
e imbustati singolarmente, tra cui mascherine con due 
strati di tessuto Tnt e un’efficienza di filtrazione batte-
rica superiore al 98%. 

La riconversione in quella prima fase non ha richiesto 
investimenti, ma solo una rapida e veloce organizzazio-
ne. «Per la produzione di mascherine chirurgiche in Tnt, 
invece, l’investimento è stato di circa un milione di euro.»

Quante mascherine servono?

«La nostra azienda è in grado di produrre e distribuire 
40.000 mascherine chirurgiche in Tnt al giorno, sfrut-
tando appieno il nuovo impianto in funzione a Pollen-
zo - Bra (Cuneo). A breve il Gruppo Miroglio si doterà 
di una seconda linea produttiva – aggiunge Stefano 
Mulasso – che porterà la propria capacità a 100.000 
mascherine chirurgiche giornaliere, dando vita così 
ad un progetto destinato a proseguire anche una volta 
superato l’attuale periodo di emergenza».

I dispositivi medici, già in distribuzione, sono desti-
nati inizialmente alle realtà istituzionali e industriali 
che ne hanno fatto (e ne faranno) richiesta, al mondo 
della Gdo e ai canali specializzati nella distribuzione di 
prodotti farmaceutici.

Ivar: da una 
maschera Decathlon 
a un respiratore
Marzo 2020. La protezione civile aveva chiesto la 
realizzazione urgente di 500 kit di per convertire la 
maschera Easybreath da snorkeling di Decathlon in 
maschera respiratore d’emergenza: l’azienda bresciana 
Ivar ha subito accolto l’appello. 
Grazie alla stampante 3D da qualche tempo instal-
lata nella propria sede, Ivar ha potuto dare l’avvio 
alla produzione di quanto richiesto in questo stato di 
emergenza e ha consegnato in breve tempo 21 coppie 
di raccordi.

Grazie alle nuove tecnologie…

Si tratta di una stampante 3D con tecnologia Multi 
Jet Fusion: la definizione del processo di produzione 
avviene totalmente in ambiente digitale, rendendolo 
estremamente flessibile. Inoltre, con la stessa macchi-
na, è possibile stampare un numero infinito di tipolo-
gie di oggetti diversi: grazie a questa tecnologia è stato 
possibile avviare, in poco tempo, la produzione dei 
respiratori.

«Quando sabato 21 marzo abbiamo appreso la noti-
zia della geniale idea di Isinnova per trasformare la 
maschera subacquea di Decathlon in un respiratore, ci 
siamo subito attivati segnalando la disponibilità di Ivar 
a produrre in serie i due raccordi con la nostra stam-
pante 3D» dice Paolo Bertolotti, Ad  di Ivar SpA.
«Grazie ai file dei disegni gratuitamente scaricabili 
dal sito Isinnova – prosegue Paolo Bertolotti –  già il 
giorno successivo eravamo operativi: insieme al nostro 
team abbiamo ottimizzato l’area di stampa per riuscire 
a stampare 21 coppie (Charlotte + Dave)».

…i respiratori erano pronti in un
giorno

Lunedì 23 mattina, dopo 13 ore, le prime 21 coppie di 
raccordi erano pronte. Sono poi state avviate altre due 
produzioni da 30 kit l’una e donate dall’azienda alle 
strutture sanitarie.

«Ci siamo sentiti subito in dovere di collaborare dando 
il nostro piccolo aiuto in questa gravissima emergenza 
che ci colpisce così da vicino, così come hanno fatto 
altre numerose aziende bresciane. 
Solo con l’aiuto di tutti si riescono ad affrontare emer-
genze come queste» conclude 

De Nora e la 
collaborazione con la 
Protezione Civile
Fin dai primi momenti dell’emergenza, la Protezione 
Civile di Codogno e De Nora hanno collaborato per 
risolvere le problematiche legate all’approvvigionamen-
to di sanitizzanti. Qualcuno potrebbe avere già sentito 
il nome De Nora: è stata, infatti, la prima azienda nel 
mondo a brevettare il prodotto più richiesto e cercato 
negli ultimi mesi, l’Amuchina®. 

Il Il sanificante prodotto solo con acqua 
e sale

De Nora è specializzata nel trattamento delle acque e 
all’inizio dell’emergenza si è subito attivata per aiutare 
la comunità nell’ambito della sanificazione.
Il 6 marzo, nel pieno dell’espansione della pandemia, 
De Nora aveva infatti messo a disposizione della Prote-
zione Civile quattro impianti per la produzione di ipo-
clorito di sodio l’ipoclorito; uno degli ingredienti attivi 
riconosciuti idonei per la disinfezione e la sanificazione 
di superfici per la prevenzione contro la proliferazione 
del virus Sars-CoV-2, come riportato dalle linee guida 
dell’Organizzazione mondiale della sanità e dell’Istitu-
to superiore di sanità.  
I sistemi forniti dalla De Nora consentono di produrre 
l’ipoclorito di sodio direttamente nel luogo di utilizzo, 
impiegando solo ingredienti naturali come l’acqua e 
il sale che vengono trasformati utilizzando l’energia 
fornita dalla corrente elettrica.
Grazie a tali tecnologie la Protezione Civile di Codogno, 
non solo è riuscita a soddisfare il bisogno in loco, ma 
si è aperta ad un aiuto che si è esteso a tutta la Lom-
bardia per arrivare sino al centro Italia. La soluzione 
sanitizzante prodotta dai sistemi De Nora, infatti, è 
stata distribuita in 6 Regioni, al fine di aiutare scuole, 
associazioni, enti e corpi dello Stato, cliniche, ospedali 
e residenze per anziani.

La “nuova normalità”: un’opportunità di 
migliorare la sostenibilità e l’impatto 
ambientale

La “nuova normalità” legata al Covid-19 richiede un 
elevato fabbisogno di sanificanti con impatto su pro-
tocolli di pulizia e sui relativi costi, incremento del tra-
sporto e delle scorte di quantità di sanificanti. Perché 
non cogliere l’occasione per ripensare le dinamiche dei 
processi di sanificazione delle nostre Aziende?
Cristian Carboni, Light Industrial Market Manager De 
Nora, ha fatto un interessante approfondimento su 
questo punto «I vecchi sistemi di approvvigionamento 
sono altamente impattanti per l’ambiente (trasporti, 
contenitori di plastica da smaltire, stabilizzanti come la 
soda caustica che lascia residui sulle superfici e sull’am-
biente, lotte doganali in tempi di crisi). Tutto ciò ha 
portato durante la crisi ad una scarsa disponibilità di 
sanificanti e ad un aumento ingiustificato dei prezzi. Le 
tecnologie sviluppate dalla nostra Azienda consentono 
di rispondere alla crescente domanda di sanifican-

ti, evitare problemi di approvvigionamento, evitare 
fluttuazioni di prezzi, la dipendenza dai fornitori e dai 
trasportatori, ridurre l’impatto ambientale. Io credo sia 
il momento di innovare verso la sostenibilità».

Protom e il “tornello 
anti-Covid” 
 
Prima della “Fase 2” Protom, azienda specializzata 
nella realizzazione di soluzioni ad alta intensità tecno-
logica, si è preoccupata di garantire la sicurezza degli 
ambienti pubblici, rassicurare le persone che li frequen-
tano e semplificare l’attività di controllo e prevenzione. 
Ha così concepito e sviluppato interamente in Italia 
“Pass” (Protected Access Security System ) una sorta 
di “porta della salute” in risposta alle minacce della 
pandemia. Consente la sicurezza degli accessi in ma-
niera facile e veloce grazie a un sistema che fa sintesi 
tra intelligenza artificiale, sensoristica e software di 
monitoraggio ambientale.
 

Come funziona la porta anti-Covid
Pensato per esercizi commerciali, aziende e locali 
pubblici, “Pass” verifica che tutti coloro che accedono 
ad un qualsiasi luogo pubblico abbiano ottemperato 
alle misure di sicurezza di prevenzione del contagio. 
Dopo avere effettuato i controlli necessari, come un 
“tornello” ipertecnologico, “Pass” controlla la densità 
di presenze nel locale, gestendo i nuovi accessi in modo 
che non si superi mai il numero massimo di persone 
impostate come consentite, in funzione delle dimen-
sioni del locale e dei propri sistemi di aerazione.

Ho messo bene la mascherina?

“Pass” è fornito di un monitor attraverso cui l’utente, 
nel giro di pochi secondi, esegue i seguenti controlli: 
verifica del corretto posizionamento della mascherina, 
verifica della temperatura corporea, sanificazione delle 
mani e sanificazione delle suole delle scarpe mediante 
esposizione a raggi Uv-C. 
Nel momento in cui il sistema ha accertato l’avvenuta 
“sanificazione” dell’utente, qualora non sia superato 
il numero massimo consentito di persone presenti 
nell’ambiente, Pass indica il via libera all’ingresso. In 
caso contrario Pass indicherà di attendere fino a quan-
do non sia uscita la prima persona. 
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caso contrario Pass indicherà di attendere fino a quan-
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BAXI

Building Automation,  
kit di interfaccia
Presentato da Baxi (Bassano del Grappa, 
VI), il kit di interfaccia BMS Building 
Management System consente di 
integrare i sistemi termici di alta 
potenza di Baxi - le caldaie murali a 
condensazione di alta potenza Luna Duo-
tec MP+, le caldaie a condensazione di alta 
potenza a terra con scambiatore acqua/
fumi in silicio alluminio con isolamento in 
lana di vetro Power HT-A, le caldaie a condensazione 
di alta potenza a terra con scambiatore in acciaio 
inox Power HT+ - agli altri sistemi di automazione 
dell’edificio, rendendo così l’interoperabilità dei vari 
dispositivi alla portata di tutti. Con il kit di interfaccia BMS, infatti, 
è possibile collegare i suddetti generatori di calore alta potenza di 
Baxi, singoli o in cascata, a sistemi di Building Management basati 

sul protocollo BACnet, un protocollo di comunicazione 
progettato per mettere in comunicazione dispositivi 
appartenenti a impianti diversi.

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/24058

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/24600

IVAR 

Collettori componibili  
per sistemi radianti
I collettori della serie Easy Ra-
diant di Ivar (Prevalle, BS) sono 
impiegati per la distribuzione 
del fluido termovettore in im-
pianti a pannelli radianti, caldo 
e freddo, e si distinguono per la 
possibilità di essere collegati tra 
loro in modo pratico e semplice. 
Grazie alla fasatura dei filetti, i 
collettori risultano sempre alli-
neati e l’azione di un O-ring ne 
assicura una perfetta tenuta. 
Sui filetti di testa non è quindi 
necessario il ricorso a sistemi 
di tenuta, come, per esempio, 
canapa o Ptfe e l’impiego di si-
gillanti aggiuntivi. Le derivazio-
ni dei collettori di mandata sono 
fornite di misuratori/regolato-

ri di portata fluxer, 
un dispositivo fon-

damentale per il bilanciamento 
e la visualizzazione della porta-
ta sul singolo circuito. Realizzati 
in ottone CW617N giallo, i collet-
tori Easy Radiant sono disponi-
bili con 3, 4 o 5 uscite e attacco 
principale G 1”. 

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/93992

BAXI

Collettore a circolazione naturale
Baxi (Bassano del Grappa, VI) 
presenta Mediterraneo Slim, il 
nuovo collettore a circolazio-
ne naturale da 2 m2 a 2,5 m2 che 
compone i sistemi solari STS+. 
Si tratta del più sottile, più fa-
cile e più rapido da installa-
re tra quelli disponibili sul mer-
cato. Con un peso di soli 26 kg 
(modello 200)/ 32 kg (model-
lo 250), Mediterraneo Slim può 
essere installato da una so-
la persona. Lo spessore di 6 
mm garantisce ai sistemi STS+ 
un impatto estetico minimo e 
il nuovo telaio plug&play li ren-
de a oggi in assoluto i più rapi-

di da installare. So-
no sei i modelli del 

sistema a circolazione natura-
le STS+ con collettore Mediter-
raneo Slim (STS+ 150 2.0, STS+ 
150 2.5, STS+ 200 2.0, STS+ 
200 2.5, STS+ 300 2.0 e STS+ 
300 2.5), tutti adatti per instal-
lazioni sia su tetto piano sia in-
clinato. I sistemi a circolazione 
naturale STS+ sono certifica-
ti secondo EN 12975 e ricono-
sciuti dal marchio di qualità So-
lar Keymark. 
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Un circuito ben bilanciato permette di avere il giusto livello di 

comfort negli ambienti, evita alle pompe di lavorare lontano 

dalle condizioni di progetto e in bassa efficienza e riduce le 

problematiche legate alla rumorosità dovute a velocità troppo 

elevate del fluido termovettore. Per bilanciare un impianto è 

pertanto necessario applicare gli appositi dispositivi proposti 

da Ivar (Prevalle, BS), che regolano la portata di fluido 

introducendo opportune perdite di carico sui singoli 

rami, al fine di garantire la corretta 

portata ai singoli corpi scaldanti.

Le PICV (Pressure Independent 

Control Valves, ovvero valvole 

di controllo indipendenti dalla 

pressione differenziale) sono 

valvole di bilanciamento dinamico 

che, grazie ad un dispositivo a 

membrana con molla di contrasto, riescono 

a mantenere costante la portata entro un 

certo range di pressione differenziale. 

Questi dispositivi si compongono di un 

corpo valvola al quale può essere abbinato 

un inserto a scelta in base al tipo di 

funzionamento e alle condizioni di lavoro 

richieste (portata, pressione differenziale).

Il regolatore di pressione differenziale Equifluid è una valvola di 

bilanciamento dinamico che, grazie all’azione combinata di una 

membrana e di una molla, è in grado di reagire alle variazioni di 

pressione che si generano nell’impianto, mantenendo la differenza 

di pressione ai capi del circuito costante al valore impostato. 

Questa regolazione è ideale per mantenere sempre bilanciati gli 

impianti a portata variabile, come i sistemi a valvole termostatiche, 

a satelliti di utenza o a collettori con controllo multizona. La 

valvola partner è il perfetto completamento del regolatore di 

pressione differenziale, perché permette il bilanciamento della 

portata circolante, la trasmissione della pressione di mandata 

al regolatore, la misura delle differenze di pressione in gioco e 

l’intercettazione del ramo con memoria di posizione.

L’utilizzo di valvole termostatizzabili dinamiche Harmonia 

garantisce ai singoli terminali la corretta portata in ogni condizione 

di lavoro, indipendentemente dal livello di apertura delle valvole 

montate sugli altri corpi scaldanti. Grazie ad un inserto dinamico, 

le valvole termostatizzabili Harmonia assorbono gli squilibri di 

pressione che si generano durante il funzionamento di un impianto 

a portata variabile, assicurando il flusso corretto anche ai carichi 

parziali. 

Le valvole Harmonia, oltre che per essere impiegate in impianti 

nuovi, sono adatte anche per semplificare queste situazioni e sono 

la soluzione più semplice per l’installazione in impianti esistenti. 

Abbinate a una testa termostatica, hanno tre diverse funzioni: 

1.  Termoregolazione, grazie alla testa termostatica che modula la 

portata. 

2.  Preregolazione della portata massima a sei posizioni, per 

facilitare i periodi di accensione dell’impianto. 

3.  Bilanciamento dinamico dell’impianto, per gestire efficacemente 

i carichi parziali. 

Le valvole Ivar Harmonia sono quindi installabili 

in ogni impianto e non necessitano di complicate 

tarature. 

https://www.rcinews.it/43894

IVAR

Sistemi per il bilanciamento dinamico

LIRA

Un solo sifone per lavabo e bidet
Il sifone eccentrico per lavabo e bidet è una proposta di Lira che da anni si occupa 

del settore idraulico. Si tratta di un altro prodotto dell’azienda di Valduggia (VC) 

nato per rispondere alle esigenze specifiche dell’installatore e strutturato in modo 

da agevolarne il più possibile l’operazione di impianto. 

Il sifone eccentrico ha una rotazione di 3,5 cm che ne permette un agevole 

inserimento nel foro di scarico, persino nel caso in cui 

quest’ultimo non si trovasse in asse. Un’efficienza senza eguali 

determinata dalla conformazione stessa del sifone, che risulta 

essere adattabile in altezza partendo da un minimo di 6 cm.

https://www.rcinews.it/07577R
C
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KESSEL 

Protezione antiriflusso nei locali interrati Pumpfix F
Per evitare gli allagamenti nei locali interrati, Kessel offre l’impianto antiriflusso e di pompaggio 
Pumpfix F. L’installazione è facile e rapida ed è disponibile in due versioni: da appoggio  
o da incasso nel massetto, in questo caso eventualmente anche piastrellabile. 
L’impianto di pompaggio Pumpfix F è un sistema modulare e flessibile, una soluzione 
innovativa che garantisce facilità di installazione, ottimo funzionamento e sicurezza  
a norma di legge. 
Pumpfix F è disponibile in due modelli: per l’installazione da appoggio e per l’installazione nel 
massetto. È dotato di una centralina che permette, grazie ad un display, di controllare  
le condizioni di funzionamento e l’eventuale necessità di manutenzione. 
https://www.commercioidrotermosanitario.it/23209

IVAR 

Collettori componibili Easy Radiant
I collettori della serie Easy Radiant sono impiegati per la distribuzione del fluido termovettore 

in impianti a pannelli radianti, caldo e freddo, e si distinguono per la possibilità di essere 
collegati tra loro in modo pratico e semplice. Grazie alla fasatura dei filetti, i collettori risultano 

sempre allineati e l’azione di un O-ring ne assicura una perfetta tenuta. Sui filetti di testa 
non è quindi necessario il ricorso a sistemi di tenuta, quali, ad esempio, canapa o Ptfe 
e l’impiego di sigillanti aggiuntivi. Le derivazioni dei collettori di mandata sono fornite di 

misuratori/regolatori di portata fluxer, un dispositivo fondamentale per il bilanciamento e la 
visualizzazione della portata sul singolo circuito. Realizzati in ottone ottone CW617N giallo, i 

collettori Easy Radiant sono disponibili con 3, 4 o 5 uscite e attacco principale G 1”. 
https://www.commercioidrotermosanitario.it/18266

IMMERGAS

Alte prestazioni con il gruppo idronico Super Trio
Super Trio è il gruppo idronico Immergas che permette di ottenere le migliori prestazioni nelle 
abitazioni di metrature ampie per riscaldare, raffrescare e produrre acqua calda sfruttando 
al meglio le fonti di energia rinnovabili. Il gruppo, collegato alla specifica pompa di calore, 
permette di raggiungere classi energetiche molto elevate e ottenere i rendimenti migliori in 
tutte le stagioni. 
Super Trio è progettato per integrarsi con le nuove pompe di calore aria/acqua splittate Magis 
Pro V2 e in più è adatto alle pompe di calore ibride con unità interna a condensazione come 
Magis Combo Plus. Con il bollitore in acciaio inox da 250 litri l’energia prodotta dal solare 
termico e dalla pompa di calore si accumula per essere sfruttata in ogni momento.
https://www.commercioidrotermosanitario.it/30957

IDRAL

Barra multifunzionale elettronica a muro 4 All Easy
Idral ha progettato 4 All Easy – Compact (Art. 10580) per rispettare le misure di controllo 

del contagio Covid-19. Il sistema include rubinetto, asciugamani e distributore di sapone. 
Tutti a comando elettronico a fotocellula con una struttura in solid surface antibatterica. 

L’utilizzatore, grazie a questo sistema, è in grado di igienizzare al 100% le proprie mani senza 
spostarsi dal punto di utilizzo ed evitando di contaminare il bagno.

I componenti interni della struttura sono di massimo livello:
- la piastra di supporto e fissaggio al muro è in acciaio inox;

- il distributore di sapone ha un serbatoio con pompa peristaltica e un tubo speciale in 
santoprene che resiste ai saponi disinfettanti o gel idro-alcolici più aggressivi e densi.

https://www.commercioidrotermosanitario.it/44168
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interlocutori. Per questo, i nostri training prevedono 

un moderatore capace di facilitare la coazione fra 

utenti e docente, per gestire le domande, le difficoltà 

improvvise e impreviste, creando spazi di dialogo e 

dibattito. La puntualità del calendario, la comodità di 

non doversi muovere dal proprio ambiente lavorativo, 

quindi un risparmio in termini di tempo e di denaro, 

si sono tradotti in adesioni numerose. Oggi crediamo 

che il futuro didattico e formativo si configurerà molto 

di più in questo senso. Le attività di rilascio dei crediti 

e i corsi di aggiornamento saranno sempre più digitali, 

limitando le formazioni in presenza a quelle rivolte ai 

target dell’installazione e del post-vendita, da svolgere 

presso le sedi con corsi mirati e fortemente pratici”.

Adattare i contenuti e le informazioni

Riccardo Poletti di Idral sottolinea come  

“la situazione attuale ci ha costretti a trovare delle 

alternative al normale lavoro quotidiano. La mancanza 

di riunioni e visite in presenza ci ha indirizzati a 

videoconferenze, e-mail, newsletter, social e telefonate. 

Tuttavia, continuiamo a credere nel valore del rapporto 

umano e dell’empatia. Anche dal punto di vista della 

formazione, siamo sempre disponibili a tradurre 

la nostra filosofia di partnership in chiave digitale, 

mantenendo il contatto per capire in profondità 

le necessità del cliente, adattando i contenuti e le 

informazioni alle esigenze formative di ognuno, 

tramite videoconferenze e webcasting. Continuiamo a 

impegnarci per creare contenuto pubblico e on demand 

sul nostro sito e sui nostri social, come i tutorial sul 

canale YouTube e i post informativi pensati per offrire 

valore al cliente. Abbiamo potenziato il nostro sito web, 

implementato le comunicazioni tramite newsletter, 

siamo presenti su piattaforme espositive online. Stiamo 

infine valutando di organizzare webinar con crediti 

formativi per gli addetti ai lavori e di implementare una 

chat di servizio al cliente”. 

40
C O M M E R C I O  I D R O T E R M O S A N I T A R I O

MERCATO   

«Oggi l’area vendite 
ha ripreso a visitare 
i clienti fisicamente, 
ma le attività on 
line, che prima 
potevano sembrare 
‘straordinarie’, 
ormai sono di 
routine e ci 
accompagneranno in 
futuro».

“Il 2020 è partito con stimoli 

positivi, ma in marzo IVAR ha 

scelto di fermarsi ancor prima 

del lockdown per riprendere le 

attività in maggio, ritrovandosi 

a cambiare il modus operandi e 

l’approccio al cliente. Oggi l’area 

vendite ha ripreso a visitare i clienti 

fisicamente, con modalità differenti 

da zona a zona, ma le attività di 

formazione on line, che prima 

potevano sembrare ‘straordinarie’, 

ormai sono di routine”. 

Secondo Valerio Rossini, settembre 

è stato un banco di prova per 

valutare l’andamento del fatturato. 

“Speriamo che il bonus del 

110% sulle ristrutturazioni possa 

stimolare l'apertura di nuovi 

cantieri, generando opportunità 

che dovremo essere pronti a 

cogliere. Un'ulteriore sfida è stata 

presentare le novità che avevamo in 

serbo per MCE, sempre attraverso 

i nuovi mezzi di comunicazione, 

per ampliare la gamma dei 

prodotti venduti e consolidare le 

posizioni sulle linee per noi più 

strategiche. Anche la presentazione 

del Compendio di Idraulica 3, a 

cui avevamo riservato un evento 

esclusivo in fiera, è avvenuta on 

line con la partecipazione di 1.000 

persone”. Per gli impianti radianti 

caldo e freddo, IVAR ha proposto i 

collettori componibili Easy Radiant, 

che possono essere collegati tra 

loro in modo pratico e semplice. 

La fasatura dei filetti li rende 

sempre allineati, mentre un o-ring 

ne assicura la perfetta tenuta. 

“Sui filetti di testa non occorrono 

sistemi di tenuta, quali canapa 

o PTFE e sigillanti aggiuntivi. Le 

derivazioni dei collettori di mandata 

hanno misuratori/regolatori di 

portata fluxer, fondamentali per il 

bilanciamento e la visualizzazione 

della portata sul singolo circuito”, 

spiega il Responsabile Commerciale 

Italia di IVAR. Un’altra novità è 

la gamma di raccordi a stringere 

utilizzabile sia con tubo multistrato, 

sia con tubo PEX: un unico raccordo 

per 2 tipologie di tubi. “Nel loro 

sviluppo si è prestata attenzione 

all'ottimizzazione dei passaggi 

interni, per ridurre le perdite di 

carico, con conseguente risparmio 

di energia in esercizio. Le nuove 

anime hanno una sezione di 

passaggio maggiorata, garantendo 

al contempo la stessa resistenza allo 

sfilamento del tubo e l’affidabilità 

di tenuta dei modelli precedenti. 

Inoltre, permettono l’inserimento 

del tubo senza bisogno di svasarlo 

e calibrarlo, con risparmio di tempo 

e minor rischio di danneggiamento 

dell'O-ring di tenuta durante 

l’inserimento del tubo. Per garantire 

il corretto taglio dielettrico e 

prevenire fenomeni di corrosione 

dovuti alle correnti vaganti, le nuove 

anime sono dotate di un O-ring 

che impedisce alla parte metallica 

del tubo di arrivare in contatto con 

l'ottone dell'anima”.

VALERIO ROSSINI | RESPONSABILE COMMERCIALE ITALIA

Le parole-chiave: adattamento e ripartenza 

| I VA R |
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LIRA

Soluzione anti-gorgoglio
Gli spiacevoli rumori che possono provenire dalla tubazione di scarico 

sono solitamente determinati dalla presenza di aria che si crea, 

all’interno del sifone e delle tubature di scarico, durante il deflusso 

dell’acqua. Per far fronte a questi sgradevoli inconvenienti, Lira 

(Valduggia, VC) ha realizzato Glu Glu Stop, un raccordo munito di 

valvola automatica antigorgoglio da montare, con estrema facilità, 

sull’ultimo tratto dello scarico prima dell’entrata nella parete e da 

collegare direttamente al sifone stesso. L’installazione di Glu Glu Stop 

permette di eliminare definitivamente i problemi di scarico: infatti, 

durante il deflusso dell’acqua, la valvola lascia entrare aria in modo 

tale da far scorrere l’acqua in continuo senza gorgoglii. Quando non vi 

è deflusso la valvola si chiude evitando la fuoriuscita di cattivi odori.

Glu Glu Stop è disponibile in due differenti versioni: 

-  cucina Ø 40 per l’applicazione all’uscita dei sifoni di 

lavelli 

-  bagno Ø 32 per l’applicazione all’uscita dei sifoni di 

lavabi e bidet.

https://www.rcinews.it/33812

IVAR

Collettori componibili  
per sistemi radianti
I collettori della serie Easy Radiant di Ivar (Prevalle, BS) sono 

impiegati per la distribuzione del fluido termovettore in impianti a 

pannelli radianti, caldo e freddo, e si distinguono per la possibilità di 

essere collegati tra loro in modo pratico e semplice. 

Grazie alla fasatura dei filetti, questi collettori risultano sempre 

allineati e l’azione di un o-ring ne assicura una perfetta tenuta. Sui 

filetti di testa non è quindi necessario il ricorso a sistemi di tenuta, 

quali ad esempio canapa o PTFE e l’impiego di sigillanti aggiuntivi. 

Le derivazioni dei collettori di mandata sono fornite di misuratori/

regolatori di portata fluxer, un dispositivo fondamentale per il 

bilanciamento e la visualizzazione della portata sul singolo circuito. 

Il fluxer è costituito da un vetrino sostituibile anche ad impianto 

funzionante ed offre la possibilità di intercettazione e memoria di 

posizione. Realizzati in ottone CW617N giallo, i collettori Easy Radiant 

sono disponibili con 3, 4 o 5 uscite e attacco 

principale G 1”. Sono dotati inoltre di uscite 

G 3/4” EK o M24 e le derivazioni di ritorno 

possiedono valvole di intercettazione con 

vitone termostatizzabile e cappuccio di 

protezione. La serie Easy Radiant è infine 

completata da un ampio assortimento di 

accessori, che permette di personalizzare 

il sistema di distribuzione a 

seconda delle esigenze di 

impianto.

https://www.rcinews.

it/18459

HOVAL 

Soluzioni per l’efficienza  
degli impianti
Hoval (Zanica, BG) offre un’ampia gamma di soluzioni che 

soddisfano i requisiti previsti dall’Ecobonus e che, grazie 

all’utilizzo di sistemi di regolazione digitalizzati, permettono 

di aumentare ulteriormente l’efficienza degli impianti. 

Per la casa monofamiliare le pompe di calore utilizzate per 

riscaldare, raffrescare e produrre A.C.S. sfruttano le energie 

rinnovabili (aria, terra e acqua) e, oltre a garantire una 

grande efficienza, sono quindi eco-friendly. 

In ambito condominiale, accanto alle pompe di calore, 

sono ideali sia le caldaie a condensazione UltraGas che le 

TopGas utilizzabili in cascata fino a otto unità che, grazie al 

sistema di regolazione Top Tronic E, consentono di gestire 

anche un condominio di ampie dimensioni. Hoval può fornire 

la consulenza necessaria per raggiungere l’obiettivo del 

miglioramento della prestazione energetica dell’edificio di 

due classi, anche congiuntamente ad altri interventi, così 

come richiesto dal Superbonus. Anzi, per facilitare progettisti 

e privati che intendono valutare la fattibilità del loro progetto, 

Hoval ha creato anche un software di calcolo, cui si accede 

tramite il portale www.rivalue.it. 

Utilizzando modelli esemplificativi della struttura dell’edificio 

(sia che si tratti di una casa monofamiliare che di un 

condominio), è possibile scegliere tra alcune soluzioni che 

contribuiscono, soprattutto se utilizzate in combinazione, 

a limitare le dispersioni termiche dell’edificio. Il software 

fornisce anche un’idea indicativa dei costi che, se il progetto 

risponde ai requisiti dell’Ecobonus, sono detraibili al 110%.

Rivalue può quindi fornire la stima preliminare per 

verificare in anteprima le soluzioni che si possono scegliere 

per migliorare di due classi le prestazioni energetiche 

dell’edificio.

Si ricorda che la simulazione non sostituisce 

però l’asseverazione di un professionista 

abilitato, indispensabile per accedere 

all’incentivo.

https://www.rcinews.it/87546
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LG ELECTRONICS

Pompa di calore con A.C.S. integrato in R32 Therma V 
La nuova pompa di calore Therma V con bollitore A.C.S. integrato in R32 è una soluzione 

all-in-one per il riscaldamento, il raffrescamento e la fornitura di acqua calda sanitaria.

Therma V integra in un’unità interna tutti i principali componenti idronici, il serbatoio 

d’acqua sanitaria da 200 litri, l’accumulo inerziale da 40 litri, il secondo vaso d’espansione, 

per fornire riscaldamento, raffrescamento e acqua calda sanitaria con un sistema compatto  

e semplice da installare. L’installazione del nuovo Therma V con A.C.S. integrato 

rappresenta una scelta green ed ecosostenibile, grazie all’utilizzo del refrigerante ecologico 

R32, che consente una riduzione del 68% del potenziale di riscaldamento globale (GWP 

– Global Warming Potential) rispetto al convenzionale R410A. Il compressore R1 di LG si 

combina con il refrigerante R32 per un’efficienza energetica ancora più elevata.

https://www.commercioidrotermosanitario.it/07292

KESSEL

Impianto di sollevamento per il ristagno Ecolift
L’impianto di sollevamento per il ristagno Ecolift è una moderna soluzione per la protezione 

dei locali interrati e al di sotto del livello di ristagno. Una protezione in questi casi è 

offerta solo da un dispositivo di chiusura anti-ristagno, da un impianto di sollevamento 

oppure da un impianto di sollevamento per il ristagno. In molti casi nei quali esiste una 

pendenza naturale verso la canalizzazione e sarebbe possibile installare un dispositivo di 

chiusura anti-ristagno, viene tuttavia installato un impianto di sollevamento per garantire il 

funzionamento degli impianti. L’impianto di sollevamento per il ristagno  

Ecolift offre un’alternativa: nell’esercizio normale sfrutta la pendenza verso la canalizzazione 

e pompa solo in caso di ristagno, quando la valvola anti-ristagno è chiusa e,  

allo stesso tempo, le acque di scarico devono essere smaltite dalla casa.

https://www.commercioidrotermosanitario.it/00658

IVAR

Collettori asimmetrici 
I collettori di distribuzione in acciaio inox da 1” (prodotto storico a catalogo Ivar), diventano 

asimmetrici. Ciò significa che ruotando di 180° uno dei due collettori, si ottiene un 

disallineamento delle uscite, in modo da agevolare notevolmente l’installazione delle 

tubazioni anche in spazi ridotti. Innovazione importante che ha permesso di sottoporre  

il prodotto a domanda di brevetto.

I collettori, in acciaio inox Aisi 304 ad elevato spessore, sono disponibili  da 2 a 13 uscite 

con attacchi Eurokonus, nelle versioni da 1”e 1”1/4. Forniti singolarmente  

o in kit mandata (M) / ritorno (R) preassemblati su staffe, standard (110 mm)  

o ribassate (80 mm), i collettori in acciaio sono completi di raccordi e derivazioni, inserti 

detentore (M), Fluxer (M) o termostatizzabile (R). 

https://www.commercioidrotermosanitario.it/11801

IMMERGAS

Cronotermostato digitale Smartech Plus
Con il nuovo cronotermostato digitale Smartech Plus Immergas l’impianto termico 

comunica con la casa e chi la abita anche via smartphone e computer, il comfort 

aumenta e i consumi sono sotto controllo. Smartech Plus è comodo da programmare, 

è equipaggiato di Gateway che comunica con il cronotermostato via Bluetooth. Con la 

regolazione da remoto via app può gestire diciotto termostati in diciotto diverse abitazioni. 

Grazie al sistema di geolocalizzazione, si connette agli smartphone e permette di sapere 

quando un famigliare rientra in casa. 

Rispetto ad altri cronotermostati digitali, Smartech Plus consente di configurare il riscaldamento, 

la temperatura dell’acqua calda sanitaria e può comandare il raffrescamento dell’abitazione. 

Smartech Plus funziona su tutti i modelli di caldaia Immergas di nuova generazione.

https://www.commercioidrotermosanitario.it/58360

ENTRANO...  I  N U O V I  P R O D O T T I  N E I  L I S T I N I

Commercio Idrotermosanitario
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PREVALLE. L’ottimismo e la fi-
ducia sono sentimenti che
possono fare crescere e pro-
sperare le cose alle quali noi
teniamo di più. Di ottimismo
e fiducia nel futuro ne dimo-
stranodavvero molta Umber-
to Bertolotti, e i figli Paolo e
Stefano, che proprio in questi
giorni - nel bel mezzo della
crisi economica per la pande-
mia Covid - hanno posato la
primapietra delnuovocapan-
none della Ivar a Prevalle.

L’investimento è pesante:
6 milioni di euro. «L’amplia-
mento hal’obiettivo di riorga-
nizzare la logistica dei pro-
dotti finiti - spiega il presiden-
te Umberto Bertolotti -, ed of-
frire un servizio puntuale e
tempestivo ai nostri clienti.
Inoltre sorgerà una nuova pa-
lazzina adibita a centro di for-
mazione permanente, Ivar
Academy, dedicato ai profes-
sionisti installatori».

Il «quartiere orange». Il nuo-
vo capannone da 7.000 metri
quadrati sorgerà nel cuore di
quello che potremmo defini-
re il «quartiere orange» (que-
sto il colore che identifica il
branding- image aziendale)
di una realtà che dà lavoro a

220 dipendenti.
Il nuovo «Ivar 4» sorgerà ac-

canto a «Ivar 3», ora sede del
centro logistico (3.000mq);
poco distante dal quartier ge-
nerale «Ivar 1», dove si trova-
no anche le lavorazioni mec-
caniche (6.000 mq); e a fian-
co del più grande «Ivar 2», im-
mobile da 11mila mq, che
ospita i reparti di assemblag-
gio. «Il progetto capannone
sarà pronto entro il 2021 -
spiega Umberto Bertolotti -.
La nuova struttura ci consen-
tirà di efficientare il rapporto
con i nostri clienti: offrire un
servizio puntuale e tempesti-
vo».

La storia e i numeri. Proprio
quest’anno la Ivar festeggia i
suoi primi 35 anni di attività.
La società venne fondata nel
1985, in un’area poco più
grande di un garage.

Oggi la sede di Prevalle si
sviluppa su oltre 25mila me-
tri quadri. Un piccolo colos-
so dell’idrotermosanitario
che nel 2019 ha fatturato
qualcosa come 158 milioni di
euro (dati aggregati) grazie

soprattutto ad una rete capil-
lare di filiali dislocate in Au-
stralia, Belgio, Cina, Germa-
nia, Regno Unito, Repubbli-
ca Ceca, Romania, Slovac-
chia, Spagna, Stati Uniti e Tu-
nisia. A livello di capogruppo
la Ivar spa ha chiuso l’eserci-
zio con un fatturato di 62 mi-
lioni di euro, in leggera cresci-
ta rispetto al 2018, con un
Ebtda di 7,7 milioni.

Le previsioni per il 2020 so-
no buone. «Prevediamo di
chiudere poco sotto il 2019 -
spiegano i Bertolotti -. Lo
scorso marzo abbiamo scel-
to volontariamente di ferma-
re lo stabilimento, ancora pri-
ma della chiusura imposta
dai decreti governativi. Ab-
biamo poi ripreso a maggio.
Penalizzati dalla chiusura
delle fiere, abbiamo reagito
rimodulando le attività di di-
stributori e grossisti, propo-
nendo meeting online».

Industria4.0.«Siamo un grup-
po fortemente internaziona-
lizzato, la quota export vale
circa l’80% dei nostri ricavi,
ma la produzione rimane pe-
rò rigorosamente made in
Italy - precisano i fratelli Ste-
fano e Paolo Bertolotti -. La
nuova sede consentirà di ra-
zionalizzare le diverse fasi
produttive ed operative, ma
soprattutto avrà un impatto
ambientale pari a zero».

«Di pari passo proseguono
i progetti legati all’industria
4.0 sfruttando al massimo le
innovazioni tecnologiche ed
informatiche per migliorare
l’efficienza produttiva - con-
cludono i fratelli -. Oggi si par-
la spesso di Industria 4.0, in
Ivar questo processo è stato
avviatoda parecchi anni. Per-
corsi che ci hanno consenti-
to di migliorare la produttivi-
tà con l’implementazione
delle più avanzate tecnologie
digitali è alla base delle no-
stre strategie aziendali». //

Investimento da 6 milioni
per il centro logistico
Ricavi 2019 a 158 milioni
la capogruppo fa 62 milioni

PASSIRANO. Covid e pandemia
non fermano gli investimenti
di Mara srl che nonostante il
momento difficile inaugura il
nuovo showroom corporate
edampliail proprioparcomac-
chine con l’acquisto di un nuo-
vo taglio laser della tedesca
Trumpf.Uninvestimentocom-
plessivo di oltre un milione e
mezzo di euro che l’azienda di
Passirano specializzata nella
produzione di sistemi ed ele-
menti d’arredo per l’ufficio e la
collettività ha deciso di mette-
re comunque in pista per cele-
brare da un lato il suo sessante-
simo compleanno e dall’altro
confermare la sua vocazione a
innovazione e flessibilità.

Nella sede a Passirano. Il nuo-
vo showroom corporate situa-
to all’interno della storica sede
aziendale, il cui progetto di re-
stylingè statocurato dall’archi-
tetto Francesco Barbi (desi-
gnerdialcuniprodottiMaraco-
mel’iconica libreria B-302, il ta-
volo Savio e la seduta Liana) e
da Matteo Salvi Art Director e
MarketingManager Mara, por-
ta il nome di Moving Colours",
adidentificareuno spaziocom-
pletamente ristrutturato.

«Con piacere presentiamo
uno showroom che rispecchia

la nuova brand identity di Ma-
ra - spiegano i titolari Laura e
LucianoMarchina - Nonostan-
te il periodo, in cui le principali
fiere di riferimento sono state
annullate, abbiamo ritenuto
importanterealizzareun piace-
vole luogo concepito per l’in-
contro e il confronto con clien-
tie architetti,dove scoprire tut-
teleultimenovitàintotalesicu-
rezza». Non meno strategica
l’acquisizione del nuovo taglio
laser,un macchinarioavveniri-
sticofinora impiegatonel setto-
re automotive che, offre nuove
potenzialità nel mondo del de-
sign e per le richieste di lavora-
zioni custom made, è rispetto-
sodell’ambiente grazie ai siste-
mi di canalizzazione e filtrag-
gio dell’aria oltre al risparmio
energetico garantito dalla tec-
nologia a fibra. // A.D.

BRESCIA. Bilateralità e welfare
aziendale, due parole che sono
ancora poco conosciute per-
ché poche sono le aziende ed i
lavoratori che si affidano agli
entibilaterali per attuarele pre-
stazioni previste dagli accordi
sottoscritti da Confapi e le sigle
sindacali Cgil, Cisl e Uil. Enfea
è l'Ente bilaterale costituito da
Confapi e Cgil, Cisl, Uilcui ade-
risconole imprese che applica-
noi contrattinazionali Unigec/
Unimatica, Unital, Confapi
Aniem, Uniontessile, Union-
chimicaeUnionalimentari sot-
toscritticonleFederazioniade-
renti a Cgil, Cisl e Uil. Per spie-

garequalisono ivantaggiprevi-
sti da chi usufruisce di Enfea e
diEnfea Salute,Apindustria, in-
sieme a Cgil Cisl Uil di Brescia
ed in collaborazione con Enfea
ed Enfea Salute, promuove an-
chequest'anno il convegnode-
dicato alle opportunità offerte
dalla bilateralità (domani alle
14.30). Esperti del settore illu-
streranno le regole, i vantaggi e
le prestazioni degli enti sopra
citati a supporto delle imprese
e dei lavoratori. Verranno trat-
tati temi importanti quali la tu-
tela della salute e della sicurez-
za sul lavoro, la formazione, gli
strumenti di welfare azienda-
le. Ilconvegno si svolgeràda re-
moto. Per iscrizioni te.
030/23076, mail segreteria.as-
sociati@apindustria.bs.it. //

Sfida anti-Covid
del gruppo Ivar:
nuovo capannone
a Prevalle

Posadellaprimapietra.Al centro il presidente Umberto Bertolotti coi figli Paolo e Stefano

Idrotermosanitari

Roberto Ragazzi

r.ragazzi@giornaledibrescia.it

Il quartier generale.Nel quartiere «orange» di Prevalle

Saltano le fiere
e Mara investe
nello showroom

AllaguidadiMara.
Luciano e Laura Marchina

Arredo

Bilateralità e welfare, webinar
di Apindustria, Cgil, Cisl e Uil

Domani
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PREVALLE.Lastart-upGmmLabs,consedesulterritorio,consegneràabreveatuttiglianzianiresidenti inpaeseildispositivoadaltaprotezioneditipo«FFP2»

Lemascherineanti-Covidachilometrizero
Lanuovasfidadei fratelliMassimoeGiuseppeMora
combinaesperienzaconcompetenzaeraddoppia
leopportunitàdilavoro,conspazioancheaidisabili

GAVARDO. IlM5sappoggialamozioneSarnico,maattaccalaProvinciaeilPirellone

«Depuratori, laRegionelatita»
Sì alla «mozione Sarnico»,
ma la soluzione al problema
resta la ridefinizione dei con-
finidell’ambito territorialeot-
timale.
Il consigliere regionale del

M5S Ferdinando Alberti ri-
torna sul documento presen-
tatodal consigliereprovincia-
le delegato al Ciclo idrico, sul
criterio di prossimità che im-
pone la costruzionedei depu-
ratorinel territoriodeiComu-
ni che ne beneficiano. Un
principiochemetterebbe fuo-
ri giocogli impiantidiMonti-
chiari e Gavardo destinati a
trattare i reflui del Garda.
«L’Avvocatura della Provin-

cia ha ritenuto la mozione
“inammissibile“, dalmomen-
to che il Consiglio provincia-
le non può esprimersi circa le
linee programmatiche delle
opere cheriguardano il Siste-
ma Idrico Integrato. Ma la
legge regionale attribuisceal-
laProvincia le funzionidiEn-
te di governo d’Ambito: co-
mepuòdunquenonpoter im-
porrecriteri localizzativi in fa-
se di programmazione?» si
chiedeAlberti.
«Spiace constatare che an-

cora una volta il Broletto stia
dimostrando di non essere la
“casa dei sindaci“,ma un’isti-
tuzione lontana dai territori,

sorda alle richieste dei suoi
cittadini, prona agli ordini di
partito e pavida al punto da
nascondersi dietro a pareri
giuridici che hanno l’intento
di togliereda situazionidi im-
barazzo chi non ha il corag-
giodi prenderedecisioni - in-
calza Alberti -. Così facendo
si escludonoapriori atti poli-
tici legittimi che si sostitui-
scono con cavilli giuridici».
Lasoluzione, secondo il con-

siglieredelMovimento5Stel-
le, «deve passare attraverso
un’altra via: lamodifica della
legge regionale che individua
i confini dell’Ambito Territo-
riale del sistema idrico inte-

grato con quelli della Provin-
cia. Ho già chiesto più volte
la modifica di questa norma,
che consentirebbe la defini-
zione di ambiti a misura di
“bacino idrografico”. Così fa-
cendo, i Comuni del Garda e
delMinciosarebberochiama-
ti a decidere sulle opere a ser-
viziodelproprioambito terri-
toriale e non su quello di al-
tri».
SecondoFerdinandoAlber-

ti,«è solounaquestionedivo-
lontà politica. Lo strumento
per ridare voce ai territori c’è,
ma per attuarlo serve che in
Regione si esca dalla propa-
ganda edalla campagna elet-
torale perenne e si cominci a
fare davvero qualcosa di im-
portante e utile per i territo-
ri».•

©RIPRODUZIONERISERVATA

AlessandroGatta

Il fatto (pratico) è che tempo
pochi giorni e agli over-70 di
Prevalle saranno consegnate
1.700mascherineadaltapro-
tezione,di tipo«FFP2».L’an-
tefattoè chequesti presìdi so-
no più che a chilometro zero,
realizzati proprio a Prevalle
dalla Gmm Labs, una
start-up aperta da pochi me-
simacheoccupagià16dipen-
denti con una capacità pro-
duttiva (tre linee)diunmilio-
ne emezzo di pezzi al mese.

L’IDEA È A firma dei fratelli
Massimo e Giuseppe Mora,
titolari della Omcs - sempre
a Prevalle e specializzata in
stampi - e della Meccanica
Rs di Gavardo, lavorazioni
meccaniche di precisione.
Nel pieno dell’emergenza sa-
nitaria, i fratelli Mora hanno
combinatoesperienzae com-
petenza dando forma all’a-
zienda, «nata da un bisogno
del mondo industriale bre-
sciano - spiegano - che non
riusciva a reperire sulmerca-
to le mascherine, di cui c’era
bisogno per continuare o ri-
prendere l’attività». Il proget-
to ha mosso i primi passi a

marzo, con l’obiettivodi«riu-
scireaprodurre, conuna filie-
ra tutta italiana, per garanti-
re la copertura del fabbiso-
gno anche in caso di blocco
deimercati».
La Gmm Labs è iscritta an-

che al Martketplace Dpi di
Confindustria Brescia, per la
vendita diretta alle associate.
Tutti imacchinari e imateria-
li utilizzati sono di produzio-
ne nazionale. Le mascherine
sono sanificate con prodotti
antibatterici naturali, hanno
caratteristiche di alta filtra-
zione e ottima respirabilità.
Laproduzione è stata avviata
a settembre, dopo aver otte-
nuto la certificazione CE: la
società di Prevalle è la prima
start-up italiana a tagliare il
traguardo. I 16 addetti sono
tutti neoassunti, salvo uno
«specialista» trasferito dalla
MeccanicaRs di Gavardo.

A LATERE delle mascherine,
si segnala il progetto sociale,
in convenzione con la coope-
rativa Di Mano in Mano: of-
fre la possibilità a ragazzi di-
sabili di inserirsi nel mondo
del lavoro,maancheun«pia-
no» di recupero degli scarti
di produzione, che potrebbe-
ro essere riutilizzati ad esem-
pio per realizzare pannelli
permobili. IlComuneringra-
zia e applaude, con il sindaco
Damiano Giustacchini, per
la donazione delle 1.700ma-
scherine per gli anziani.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

Giacca,cravattaemascherina,
palaemattoni:èstato
inauguratocosìilcantieredel
futurocapannonedellaIvardi
Prevalle,unostabilimentodi
nuovacostruzione-inun’area
daoltresettemilametri
quadratiperuninvestimentodi
oltre6milionidieuro-attiguo
almagazzinogiàesistentee
pronto,salvoimprevisti,entro
lafinedell’anno.
Allasimbolicacerimoniadella
posadellaprimapietraerano

presentiilpresidenteUmberto
BertolottieifigliPaoloeStefano,
conilsindacoDamiano
GiustacchinielasuaviceDesirèe
Maccarinelli.«Siamofelicidiaver
condivisounmomentocosì
significativoperunadellenostre
realtàproduttivepiùimportanti-
sottolineanogliamministratori-.
Ogniaziendacheinveste
rappresentaunbalzoinavanti
nellaguerracontroilviruseuna
ricchezzainpiùpertuttalanostra
comunità».

Ilprogetto,neldettaglio,
permetteràlariorganizzazione
funzionaledellalogisticadei
prodotti,peroffrireunservizio
puntualeetempestivoaiclienti:a
fiancodelnuovoinsediamento
sorgeràancheunapalazzinache
verràadibitaacentrodi
formazionepermanente, la«Ivar
Academy».

SITRATTA«diampispazi
polifunzionali-spiegalasocietà-
prontiadaccogliereinumerosi
corsidiformazioneorganizzatida
Ivar. Ilprogettovedràil
completamentonel2021,ela
nuovastrutturasidistinguerà
oltrecheperlariorganizzazione
deglistabilimentiancheperla
soluzioneestetica,dalforte
impattovisivo».
Amarginedelcantiere,hapreso
avvioanchelaristrutturazionedel
quartiergenerale,conl’obiettivo
di«aumentareilbenesseredei
dipendenti,offrendounambiente
lavorativodinamicoe
all’avanguardia».Notacuriosa:
proprionel2020Ivarfesteggiai
suoiprimi35annidiattività,
celebrata-aldi làdegli interventi
strutturali-conunacampagna
social,«35anniin35giorni»,che
raccontagiornodopogiorno(anno
dopoanno)eventistoricichesi
sonosusseguiti incontemporanea
allavitadell’azienda.Gliultimidue
postsonoriferitial2005,l’anno
dellafirmadelProtocollodi
Kyoto,eal2006, l’annodella
vittoriaitalianaaiMondialidi
calcioinGermania.A.GAT.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LUMEZZANE.Completato ilprogettosvoltoconilCaidimappaturadeipercorsinellezone impervieadisposizionedegliaddettialleemergenze

Ilsoccorsoinmontagnahainseritoil«turbo»
Coinvoltiancheiresidenti
dibaiteemalghepiùisolate
Saràpossibileaccorciare
itempidegli interventi

Ivar,35annidicrescita
eunnuovostabilimento
delvalorediseimilioni

MarcoBenasseni

Dopo anni di lavoro e lunghe
camminatesuegiùper imon-
ti di Lumezzane, il progetto
«Montagnesicure»ècomple-
to. Merito del Cai che per la
prima volta in Italia hamap-
pato i punti di riferimento
sui monti della Valgobbia
con percorsi comodi e veloci

messi a disposizione dei soc-
corritori.

«TUTTO è nato dall’esperien-
za diretta di un volontario
chedovendoeffettuareunre-
cupero ha avuto difficoltà a
localizzare il punto dell’inci-
dente - racconta il presidente
Fabio Bonfanti -. Raggiunto
l’infortunato, ha saputo che
avrebbe potuto percorrere
una strada più veloce».
Fondamentale per la map-

patura dei sentieri è stata la
collaborazione tra il Cai lu-
mezzanese, per la profonda
conoscenzadel territorio, e la

Croce Bianca, che ha fornito
il primo supporto economico
per l’acquisto deimateriali.
Da tempo il gruppo alpino

siè fatto caricodidotare i sen-
tieri di sua competenza di
nuovi cartelli segnaletici che
riportano dati utili ad una
eventualeveloce localizzazio-
ne inparticolarmodo inpros-
simità di deviazioni o incro-
ci; mentre il progetto «Mon-
tagne sicure» ha comportato
il censimento di case e baite
di Lumezzane e dintorni.
Il territorio è stato suddivi-

so in zone, ad ogni casa è sta-
toassegnatouncodicenume-

rico che identifica la località
e l’edificio, inoltre per ogni
singola baita si è provveduto
a rilevare le coordinate Gps.
Il tutto è stato poi stampato

su un pannello da affiggere
in prossimità della casa e co-
munquevisibile agli eventua-
li escursionisti che dovessero
trovarsi in difficoltà. Ai pro-
prietari delle abitazioni è sta-
to consegnato un fumogeno,
utile nel caso dovesse essere
necessario l’intervento dell’e-
licottero ed alcune semplici
istruzioni di primissimo soc-
corso su cosa fare e non gare
in caso di incidente omalore.

«Un lavoro enorme se si
considera che intorno al no-
stro paese ci sono oltre 600
trabaite e secondecase - con-
tinua Bonfanti -. Per ognuna
è stato scelto il percorso più
veloce e sicuro per raggiun-
gerle, sonostati rilevati i tem-
pi di percorrenza, l’accessibi-
lità in ambulanza ,fuoristra-
da oppure a piedi. Sono state
realizzate delle mappe con
evidenziati i percorsidiacces-
so alle case, evidenziando
con colori diversi se percorri-
bili da ambulanza ( verde),
fuoristrada (giallo) e a piedi
(rosso)».
Le mappe sono state messe

a disposizione degli organi
preposti al soccorso: Centra-
leoperativa 112,Vigili del fuo-
co e Protezione civile. •

IlconsigliereFerdinandoAlberti

SAREZZO.InvestimentoaPonteZanano

Travoltasullestrisce
Graveunapensionata

LemascherineprodotteneilaboratoridiPrevalle:grandeiniziativa

IprimicolpidipalaperilfuturonuovocapannonedellaIvar

L’investimento

Orientarsisuimonti:orasaràpiùfacileancheperisoccorritori

Nonostante il lockdown e il
traffico ridotto la sp345 resta
teatrodi incidenti stradali. Ie-
ri sera, poco dopo le 17,30,
una 70enne è stata investita
a Sarezzo mentre attraversa-
va la provinciale a Ponte Za-
nano,propriodavantiallaPo-
sta, dove la strada prende il
nomedi viaDante. Sul posto,
oltre ai carabinieri di Gardo-
ne Valtrompia, è intervenuta
un’ambulanza dei volontari
di Villa Carcina che l’ha tra-
sportata al Civile. È arrivata
in pronto soccorso cosciente,
ma in condizioni gravi a cau-
sa dei traumi riportati

nell’impatto con l’asfalto. La
70enne non è in pericolo di
vita,ma imedici, alla lucedel-
la sua età avanzata si sono ri-
servati la prognosi. Non è
chiara la dinamica dell’inci-
dente. L’anziana stava attra-
versandosulle striscepedona-
li, ma il conducente dell’auto
non è riuscito a evitare l’im-
patto. Nonostante il traffico
ridotto,all’oradipunta lapro-
vinciale restacomunquemol-
to trafficata, e l’incidente ha
causato lunghe code per più
di un’ora e riacceso il dibatti-
to sulla sicurezza stradale
dell’arteria. •M.BEN.
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NEGLi iMPiaNTi MiSTi 
CON raDiaTOri E 
riSCaLDaMENTO E 
raFFrESCaMENTO 
a PaviMENTO, 
aQUaSTOP iMPEDiSCE 
MECCaNiCaMENTE 
L’iNGrESSO Di aCQUa 
FrEDDa NEL CirCUiTO 
SU CUi È iNSTaLLaTO, 
SENZa L’UTiLiZZO 
Di SErvOMOTOri O 
CONTrOLLi ELETTrONiCi

Dispositivo anti-circolazione 
dell’acqua fredda

Oggetto: 
aquastop

Proposto da: 
ivar Spa

Tipologia prodotto:
dispositivo 
anti-circolazione 
dell’acqua fredda

Applicazioni: 
impianti misti con 
radiatori, riscaldamento 
e raffrescamento 
a pavimento

Peculiarità: 
• sui circuiti radianti, 

impedisce che  
l’acqua fredda arrivi  
in stanze soggette  
alla formazione  
di condensa

• su circuiti per radiatori 
e termoarredi, 
impedisce che 
l’acqua fredda 
circoli all’interno 
delle unità terminali 
che altrimenti 
gocciolerebbero  
per la condensa

https://www.ilgiornaledeltermoidraulico.it/57322

L’ESPERIENZA DELL’INSTALLATORE
«Aquastop è 
innovativo perché 
si tratta di un piccolo 
componente 
che installato sul 
collettore può fare 
la differenza. 
Applicato in modo 
molto rapido a 
monte dei corpi 
scaldanti impedisce, 
nel caso di 
impianto misto di 
riscaldamento e 
condizionamento, 

che nel periodo 
estivo si raffreddi 
un’utenza - quale 
un radiatore - 
impedendo il 
formarsi di gocce 
di condensa 
sullo stesso. 
E soprattutto ha un 
ingombro ridotto. 
Essendo compatto 
si può applicare con 
agilità sull’uscita 
del collettore di 
distribuzione. 

Lo suggerisco 
sempre nei casi 
di impianti misti, 
proprio perché con 
una spesa minima 
evita che si generi 
un problema spesso 
fastidioso. 
IVAR è una delle 
poche aziende 
che lo propone, 
per di più anche 
nella versione XL, 
adatto per portate 
maggiori».

Ci sono zone dell’impian-
to radiante che in fase 
di raffrescamento estivo 

sono particolarmente sogget-
te alla formazione di condensa 
superficiale, come i bagni o i lo-
cali senza un adeguato tratta-
mento dell’aria. allo stesso mo-
do, in estate anche i radiato-
ri e gli scalda salviette non pos-
sono essere alimentati con ac-
qua fredda. in tutti questi casi, 
aquastop evita la formazione di 
condensa in modo semplice ed 
economico. aquastop presenta 
al suo interno un sensore a ce-
ra: quando l’acqua è a una tem-

peratura maggiore 
di 19 °C, cioè nella 

fase di riscaldamento invernale, 
esso mantiene aperto passag-
gio; quando invece la tempera-
tura è minore di 19 °C, cioè nella 
fase di raffrescamento estivo, il 
termostato si ritrae e impedisce 
all’acqua fredda di giungere al-
le utenze. 
in funzionamento invernale, 
i circuiti 5 e 6 (immagine a) su 
cui è installato aquastop ven-
gono regolarmente alimentati 
dall’acqua calda. 
in funzionamento estivo inve-
ce, aquastop interrompe l’ali-
mentazione di acqua fredda sia 
sul circuito 5, dedicato al termo-
arredo, che sul circuito 6, de-
stinato al pavimento radiante. 
in questo modo si impedisce la 
formazione di condensa sui ter-
moarredi o in ambienti partico-
larmente umidi come il bagno. 
La versione XL ha lo stesso 
principio di funzionamento di 
aquastop, con il vantaggio di 
poter gestire portate maggiori, 
grazie alla sua connessione da 
1”. Nel primo esempio applicati-
vo (immagine B), aquastop XL 
è usato per interrompere l’ali-
mentazione dell’acqua fredda a 
un intero collettore. 
È importante notare che in que-
sto caso il dispositivo va instal-
lato immediatamente a valle 
della diramazione e il più possi-
bile vicino ad essa. 
Nel secondo esempio applicati-
vo (immagine C), aquastop XL 
è usato per sezionare un collet-
tore, con i circuiti da 1 a 3 sem-
pre alimentati e i circuiti da 4 
a 6 alimentati solo in riscalda-
mento. Si tratta di una soluzio-
ne economicamente vantaggio-
sa rispetto all’installazione di 
tre diversi aquastop sui circuiti 
4, 5 e 6.

AQUASTOP IN 
CALDO E FREDDO

AQUASTOP XL 
IN CALDO E FREDDO

AQUASTOP è innovativo 
perché si tratta di un piccolo 

componente che installato sul 
collettore può fare la differenza

Applicato a 
monte dei corpi 
scaldanti  Aquastop 
impedisce, nel caso 
di impianto misto 
di riscaldamento e 
condizionamento, che 
nel periodo estivo si 
raffreddi un’utenza

MASSIMO ZANELLA,
titolare idraulica Zama, 
Leno (BS)
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La produzione istantanea di ACS è un’alternativa raffinata alla 

soluzione precedente e offre il vantaggio di ridurre al minimo il 

rischio di proliferazione del batterio della Legionella. Ma come 

funziona?

Serve ancora un sistema di accumulo, ma stavolta di acqua 

tecnica (meno pregiato del precedente, ma più grande) ovvero 

acqua dell’impianto di riscaldamento. Esso sarà direttamente 

(o indirettamente mediante serpentini) collegato con le fonti di 

energia dell’impianto: caldaia, termocamino o pannelli solari che 

vengono collegati ad un serpentino interno che scalda indiretta-

mente l’accumulo. L’acqua immagazzinata può essere utilizzata 

sia per alimentare l’impianto di riscaldamento, sia per alimentare 

un sistema esterno di produzione istantanea di ACS. 

SAP e SAP-C sono gruppi preassemblati che permettono la 

preparazione istantanea di ACS mediante accumulo di acqua 

tecnica; vengono collegati ad un accumulo contenente acqua 

primaria riscaldata da uno o più generatori, prelevano il fluido 

primario caldo e, sfruttando uno scambiatore a piastre, cedono 

calore all’acqua sanitaria sul secondario riscaldandola istanta-

neamente. Lo scambiatore permette un trasferimento di calore 

molto efficiente e mantiene separati i due fluidi. Così si evita lo 

stoccaggio di ACS, soggetto a vincoli di temperatura, igiene e 

manutenzione, riducendo il rischio di proliferazione della Legio-

nella. La superficie di scambio è elevata e con la taglia minore di 

SAP C si producono 25 l/min di ACS portandola da 10 °C a 45 °C 

con acqua primaria a 60 °C.

N
elle nuove abitazioni o nelle ristrutturazioni è or-

mai facile trovare centrali termiche complesse che 

sfruttano più sistemi di generazione del calore (cal-

daie, pompe di calore, solare termico, ecc.): molti 

di questi sono necessari per le nuove normative, che richiedono 

una quota parte del 50% dell’energia necessaria per la produzio-

ne di acqua calda sanitaria coperta da fonti rinnovabili.

In ambito produzione ACS (acqua calda sanitaria) si trovano 

soluzioni diversificate. Una di queste prevede lo stoccaggio 

dell’ACS stessa all’interno di accumuli: l’acqua immagazzinata 

in un accumulo viene riscaldata attraverso uno o più serpenti-

ni, ciascuno dei quali è alimentato da una fonte di generazione 

come pannelli solari, pompa di calore, caldaia, ecc. 

Questa soluzione presenta però dei limiti: è necessario utilizza-

re accumuli pregiati con rivestimenti interni che possano stare 

a contatto con acqua potabile ed, inoltre, l’acqua accumulata è 

sempre soggetta al rischio Legionella e se si parla di acqua sani-

taria c’è il rischio per la salute umana. Per ovviare al pericolo Le-

gionella in questi casi è necessario tenere l’acqua dell’accumulo 

a temperature elevate, dotando la distribuzione a valle di misce-

latori termostatici e praticare dei dispendiosi (in termini energeti-

ci) interventi di disinfezione termica secondo le Linee Guida. 

Produttori istantanei

DI ACQUA CALDA  
SANITARIA

Da sinistra, Flusso del circuito primario e secondario all’interno del 

sistema; a destra, SAP completo di tutti gli accessori (ricircolo e valvola 

miscelatrice) installato in centrale termica

Sistema compatto 

SAP-C
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Ivar, da 35 anni
innovazione al passo

con le scelte green
Produzione al top di articoli per impianti di riscaldamento e sanitari

Il gruppo con quartier generale a Prevalle è attivo dal 1985

T rentacinque anni da pro-
tagonista per Ivar, che re-
alizza articoli per impianti 
di riscaldamento e sanitari 

dal 1985: valvole per corpi scaldanti, 
moduli per la contabilizzazione diretta, 
dispositivi per la ripartizione del calore, 
tubazioni e raccorderia, sottostazioni 
per centrali termiche, collettori di di-
stribuzione, sistemi a pannelli radianti, 
componenti per impianti solari, geo-
termici e caldaie. Tutto rigorosamente 
made in Italy. Gli stabilimenti produtti-
vi sono situati nel quartier generale di 
Prevalle, dove sono occupati oltre 220 
collaboratori in una sede all’avanguar-
dia progettata in modo da razionaliz-
zare le diverse fasi, ma soprattutto a 
impatto ambientale pari a zero. La sede 
è il cuore di tutto il gruppo - guidato 
da Stefano Bertolotti, amministratore 
delegato e direttore vendite, e Paolo 
Bertolotti, amministratore delegato 
e direttore operations - creato con 
l’obiettivo di distribuire i prodotti in 
Italia e all’estero. Con 11 filiali dislocate 
in Australia, Belgio, Cina, Germania, 
Regno Unito, Repubblica Ceca, Ro-
mania, Slovacchia, Spagna, Stati Uniti 

Soluzioni per il comfort e ad alta efficienza 
energetica, per contribuire alla realizzazione 

di edifici a bassi consumi

e Tunisia, Ivar nel 2019 ha registrato 
un fatturato di competenza di gruppo 
che supera i 155 milioni di Euro (di cui 
62 in Italia). Grazie al team di ricer-
ca e sviluppo, le richieste dei clienti 
vengono tradotte in nuovi prodotti ad 
alta efficienza energetica, nell’ottica di 
contribuire alla realizzazione di edifici 
a bassi consumi. 

Investimenti 4.0: laboratorio 
di stampa 3D
Sempre attenta all’innovazione, Ivar 
è stata la prima azienda in Italia e la 
terza in Europa a installare, nel 2019, 
una HP Jet Fusion 540 3D Printer: una 
stampante 3D con tecnologia multi jet 
fusion che consente di realizzare sia 
piccoli lotti, rendendola molto utile in 
fase di ricerca & sviluppo, sia attrezza-
ture per la produzione. La definizione 
del processo di produzione avviene 
totalmente in digitale, rendendolo 

Con la stampante 3D a tecnologia multi jet fusion
è possibile realizzare sia piccoli lotti

che attrezzature per altre attività

estremamente flessibile. Inoltre, con 
la stessa macchina, è possibile stam-
pare un numero infinito di tipologie 
di oggetti, dai piccoli componenti alle 
attrezzature per il montaggio e le lavo-
razioni meccaniche. Oltre a migliorare 
e rendere più efficiente il processo 
produttivo la 3D Printer offre un ri-
scontro immediato sul prodotto, cui 
si aggiunge la diminuzione dei costi e 
dei tempi di realizzazione accelerando 
il time to market. 

Formazione e diffusione 
della cultura tecnica
Per incontrare i professionisti del set-
tore e fare formazione, una priorità 
assoluta per l’azienda, nel 2017 è stata 
costituita Ivar Academy. La casa editrice 
aziendale (Ivar Publishing) realizza pe-
riodicamente manuali e pubblicazioni 
monografiche per rispondere in modo 
semplice e veloce ai quesiti sulla ter-
moidraulica. I Compendi di Idraulica, 
giunti al 3° volume, sono pensati per en-
trare nel dettaglio di aspetti complessi 
e osservare il punto di vista di autore-
voli esperti del settore: sono dedicati a 
progettisti e tecnici del riscaldamento.

gestione dell’energia).  Costanti e sen-
za sosta sono le azioni green oriented. 
Lo testimoniano, tra l’altro, l’impianto 
fotovoltaico e geotermico installato, 
l’energia, al 100% da fonti rinnovabili, 
i veicoli eco-friendly, le stazioni di 
ricarica per veicoli elettrici, la stampa 
su carta riciclata. Senza dimenticare 
il progetto «verso il plastic free», che 
ha visto l’implementazione di stazioni 
di distribuzione dell’acqua in tutti gli 
stabilimenti e la dotazione dei dipen-
denti con borracce in acciaio.

Stefano e Paolo Bertolotti

Filosofia Green 
Ivar pone grande attenzione all’im-
patto ambientale in ogni fase del ciclo 
di vita del prodotto. Dal reperimento 
delle materie prime, fino agli imbal-
laggi utilizzati: ogni passaggio viene 
studiato e ottimizzato per salvaguar-
dare energie e materiali. Una serie 
di certificazioni di sistema assicura 
il perseguimento dell’eccellenza in 
tutti i processi produttivi. Ivar è cer-
tificata Iso 14001 (sistema di gestione 
dell’ambiente) e Iso 50001 (sistema di 
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Ivar, da 35 anni
innovazione al passo

con le scelte green
Produzione al top di articoli per impianti di riscaldamento e sanitari
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dei tempi di realizzazione accelerando 
il time to market. 

Formazione e diffusione 
della cultura tecnica
Per incontrare i professionisti del set-
tore e fare formazione, una priorità 
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